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IL REGOLAMENTO 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

ll regolamento’ della Camera de’ depu- 
tati del 2 marzo 1863 ha recate alcune 
utili modificazioni per quanto. ha. tratto 
alla discussione pubblica;.. ma. ha.-Jasciati 
sussistere tutti gl’inconvenienti che deri- 
vano dall'ordinamento interno della Camera, 
quale fu stabilito fino dal 1848. 

Como per lo statuto, così pel regola» 
mento delle. Camere, il. Piemonte ha. se- 
guìto l'esempio e. l'autorità della. Francia. 
Nella fretta non potevasi fare altrimenti ; 
opperò col'bonè si è dovuto ‘altresì ac- 
cottaro ‘il male. 

A nostro avviso fu un male la divisione 
delle Camere in uffici, che esaminano le 
proposte di leggi e poi nominano: delle 
Commissioni, incaricate di far la relazione. 
Questo era l'ordinamento della Francia, }1 


“perchè ‘in Francia esso ‘sia stato adottato, 


ce lo spiega il sig. Thiers nella sua Sto. 
ria del Consolato. e dell'Impero, libro LV; 
collo seguenti. parole: 

La terribile rimembranza del Comitato di 
saluta pubblica aveva reso per sempre odiosa 
l'istituzione de” Comitati permanenti, che si 
rendono padroni di certe parti del governo, 
coma le finsnze, la guerra, la politica estera, 
la giustizia, ta polizia, e vi si stabiliscono 
sovrandmente è vi ésercitano un dispolismo 
pericoloso e talvolta sanguinoso. Ma siccome 
bisogni ' che qualunque assemblea si suddi- 
vida per esaminare ogni quistione nella calma 
delle rinnioni particolari, le Camere. adotta- 
ronò la divisione in uffiti di venti a trenta 
membri, che dovevano rinnovarsi ogni mese 
per estrazione a sorte, esaminare sommaria- 
mente gli offari che loro' sarebbero fottopo- 
sti o trasmeftere ad una Commissione nomi- 
nata da ‘essi la cura di approfondire e farne 
relazione all'assemblea in seduta generale. 

La divisione delle Camore in, uffici, an. 
zichò in Comitati permanenti è stata per- 
tanto dovuta ad un sentimento di diffidenza. 
Noi l'abbiamo copiato, ‘senza averne, lo 
stesse ragioni, anzi si può assicurare senza 
neppur pensaro al perchè. in Francia le 
duo Gamere erano state divise in. uffici 
piuttosto che in Comitati permanenti. 

Ma l’odio a tutto ciò che sapeva dl ri- 
voluzionario era, in Francia, così intenso 
nel 1814, che non si rifletteva, come con- 
dizioni diverse, sistema di governo diverso, 
attribuzioni del Parlamento più ristrette, 
rendessero impossibile a' Comitati perma- 
nenti l'usurpare de’ diritti che non ave 
vano. Si era dichiarato guerra a' Comitati 
ed i Comitatì furono condannati. 

ta divisione della nostra. Camera in 
uffici non ha però recati buoni effetti. 
Perchè gli uflici giovassero, converrebbe 
i deputati ci andassero, Ma quanti ci 
vanno? a 

Toglicte gl'impiegati: ? quali hanno quasi 
tutti i loro speciali incarichi, gli avvocati 
patrocinanti, che pensano, la maggior parte, 
più a' loro clienti che, alla, Camera, gli 
amministratori; direttori; ingegneri; segre- 
tari di strade ferrato e' di ‘altro imprese 
industriali, che non hanno molto tempo 
da dedicare alla politica ed allo stato 0 
non ne hanno mai abbastanza pei loro 
proprii affari, e poi diteci quanti restano 
per frequentare gli uffici. 

Parecchi ci vanno quando c'è qualclie 
legge che riguardi .il loro «collegio, 0 la 
loro provincia. La discussione fatta tra 
pochi o brevemente non ha nè potrebbe 
avoro gran valore. Sî nomina il com- 
missario ed i commissari riuniti, si giudi- 
cano esprimer l'opinione de’ vari, ufliei, e 
per conseguenza dell'intera Camera 0.80 
venti volte ‘non l'esprimono punto. Di qui 
lé variazioni e modificazioni chie subiscono 
lo leggi nella pubblica discussione. Ed 
avvenne anche peggio, .chè. si. hanno e- 
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sempi di leggi respinte, che lo, Commis 
sioni proponevano di approvara. ; 
‘A che giovano, adunque' gli uffici? Se, 
come ‘vi ha una Commissione 

pa lliners delle provino è dl co 
muni, una per la verifica del numero de- 
gli impiegati, una. per l'esercizio dei bi- 
lanci, .ve ne. fossero per le proposte ri- 
guardanti la ‘legislazione giudiziaria, la 
istruzione pubblica , le imposte in gene- 
rale, ecc,, l'organismo interno della Ca- 
mera sarebbe migliorato di molto.. 

Ma quando non si vagliano questi Co- 
mitati. permanenti, la Camera potrebbe 
nominar direttamente le Commissioni per 
ciascuna legge, e non v'ha dubbio che il 
lavoro, torgerehbe più spedito. 

E non sarebbe lavoro. più utile e com- 
pleto se si lasciasse. facoltà ad ogni de- 
putato di presentarlo le sue osservazioni 
e gli émendamenti, di cui dovrebbe tener 
conto. nella relazione? La: discussione pub- 
blica ne sarebbe semplificata, le leggi ne 
sortirebbero migliori e si guadagnerebbe 
metà del tempo, 

Poichè ora anche i deputati più ope- 
rosi ed assidui si troyano nell impossibi- 
lità-di adempiere il. loro doyere. Gli uf- 
fici hanno sempre molte leggi da. esami» 
nare e Commissioni da eleggere ; molte 
sono le Commissioni ed alcune per lavori 
di grande importanza. Come, può un de- 
putato partecipar, a'layori giornalieri. de- 
gli uflici, assistere alla seduta pubblica, 
che dura quattro o cinque ore, interve- 
vire nel seno delle. Commissioni, di cui 
fa parto? 

Pochi sono i deputati di esemplar di 
ligenza, ed essi sono costretti a soppor- 
tar un peso eccessivo e lavorare anche 
per non pochi che non si curano di uf- 
fici, nè di commissioni, e sì riservano la 
parte:brillante nelle’ discussioni pubbliche. 

Con. una. Camera ordinata, in. questa 
guisa, vi. hanno dabbenuomini che spe- 
rano di ottenere in breve tempo l’appro- 
vazione delle leggi organiche e de’codici. 
Sarebbe. un miracolo senza esempio, nella 
storia parlamentare di alcun, paese e che 
supererebbe tutti quelli raccontatici. dalla 
Bibbia. E tutti» sanno se questi. siano 
tempi da miracoli. 

1 Parlamenti sono assemblee politiche, 
più che corpi legislativi; ma poichè è 
utile e necessario che le leggi.ed i. co- 
dici non siano valevoli se non approvati 
da loro ; studio de’ legislatori e de’ Parla- 
menti stessi è sempre stato di stabilir in 
guisa |’ organismo della rappresentanza 
dello stato, che tutte le guarentigie libe- 
rali siano. scrupolosamente rispettate ed 
in pari tempo il servizio pubblico non sia 
punto incagliato. 

Abbiamo noi seguita questa’ via? Per 
averla. noi additata, ci si gridò all'inco- 
stituzionalità, Dotti. costituzionali. daddo- 
vero coloro che ci. accusano. d’incostitu- 
zionalità, senza: neppur curarsi: di studiar 
la quistione! 

Quando abbiamo proposto che il Par- 
lamento, votando: il. bilancio del 1863, vi 
comprendesse pure quello del : 1804, per 
far risparmio di tempo edvevitare che si 
ripetesse ‘nell'intervallo di ‘pochi mesi la 
stessa discussione, senza alcun profitto per 
le finanze e. con danno dei. lavori parla» 
mentari, la nostra moziona fu aceolta dalla 
stessa taccia d'incostitazionalità. Ma il Par- 
lamento diede ragione a noî per la parte 
ordiaaria del bilancio e loro agli, ayver 
sari. 

pela che de. nuove - idee  matarino 
e l'opposizione, da qualunque parte sorga, 
non potrà reggere. Noi non siamo come 
quegli infallibili, ‘Î quali pretendono di 
aver sempre per sè il yoto dell'opinione 
pubblica; ma siamo; persuasi che in que- 
sta quistiono essa è'per nol; essendosi mo- 
strata abbastanza chiaramente non poco 
comprésà' della necessità di affrettari lavori 


delle Camere e togliere l’Italia da un prov- |P 


visorio, amministrativo e legislativo, che 
ha già durato troppo. 
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a patlar più breve, noi. crediamo. a. 
profonda convinzione ch'esso dimostra in 


tutto quanto dice. Noi non affermiamo che 
questa convinzione giungerebbe a Irasfon- 
derla, in altri, perchè è difficile in, fatto 
il voler persuadere che. l’Italia vada in- 
contro allo sfacelo, perchè ancor le manca 
Roma e Venezia, mentre ra ‘più ve- 


rei » che sinora siamo ‘andati 
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di. grazia 1864 saremo certamente più 
forti per la tutela dei nostri diritti di quel 
che nol fossimo negli anni ‘indietro; ‘ma, 
in difetto della convinzione altrui, vi ha 
nel dire dell'on. Musolino così abbondan- 
temènte la propria, senza preoccupazione 
degli interessi ‘di «pattito ‘e degli effetti 
diplomatici, che; ripetiamo, gli assicurereb» 
be una maggiore e benevola attenzione 
solo che sapesse. limitarlo nell’estensione 
e liberarlo. dalle troppe divagazioni. 

Di. politicà estera speriamo del resto 
che per lungo tempo non ne sentiremo 
più a discutere. È la materia sulla quale 
l'opinione pubblica si mantiene a .préfe- 
renza istrutta e sulla quale per e 
guenza le discussioni parlamentari rive- 
lano il minor numero di novità. 

L'on. presidente del Consiglio deî mi- 
nistri, dopo che l'on. Allievi avea spie- 
gato perchè avesse proposto l'ordine del 
giorno puro e semplice, e qual. senso .vo- 
lesse attribuirvi; dopo che l'on. deputato 
Regnoli avea spiegato ‘anche il sud; nel 
quale insinuava un biasimo al governo 
perchè avesse mancato d’energia nell’a- 
zione diplomatica, ed una raccomandazione 
in, favore. della libertà di coscienza, che. ve 
ramente non sappiamo come sia minacciata, 
sorse a riepilogare in una breve ma strin- 
gente orazione ‘tutto ‘quello di cui sì era 
discorso. ©. 

Disse che la proclamazione del, princi- 
pio nazionale che si ha nella formola — 
Roma capitale d'Italia — non devg es- 
sere. confusa coi mezzi diplomatici, mercè 
dei quali si procura. di attuarla. Non po- 
tersi portare quella formola innanzi alla 
Francia, quando le si chiede Jo sgombro 
di Roma; ma più conveniente. hase.di trat- 
tativa essersi creduto di trovare nel di- 
ritto pubblico interno ed esterno della 
Francia stessa, nei due principii cioè del 
suffragio universale e del non intervento, 
come quelli che potevano offrire un punto 
di partenza acceltevole. alla Francia ed 
all'Italia per giungere, mediante le oppor- 
tune trattative, al nostro obbiettivo asso- 
luto che è lo sgombro di Roma. 

Disse che la coscienza popolare, la quale 
rifiuterebbe che .cosa alcuna si togliesse 
dal nostro diritto nazionale, sembra accon- 
ciarsi ad una graduale attuazione dello 
stesso; © crediamo che con ciò dicesse il 
vero. 

Partendo. quindi ,da queste. premesse, 
giungeva facilmente a mostrare l’inoppor- 
tunità dei vari ordini del giorno motivati 
ché erano statì proposti. Jnopportuno chia- 
riva quello dell’on., Chiayes, del quale non 
abbiamo sinora parlato, e. con cui. s'ia- 
vitava il governo a proporre: una legge 
por radunare i comizi elettorali melle pro- 
vince romane occupate dal francesi. Non è 
forse; questa una nuoya e superflua affer- 
mazione del. nostro diritto, che nulla, ag- 
giungo a quella già fatta:e- per niente fa- 
cilita le trattativo che voglionsi tentare ? 

Inopportuni chiariva quelli degli on. 
La Porta, Musolino e Regnoli perchè met- 
tendo, qual più, qual meno, in mora lo 
sgombro di Roma. dai francesi, racchiu- 
devano la possibilità di un conflitto colla 
Francia, che nessyno in Italia nè consì- 
glierebbe, nè accgtterebba, 
Accettava, quindi l'ordine del giorno 
upo. 6. semplice proposto. dall'on., Allievi, 
g con-ciò prendeva occasione. di. rispon- 
dere ‘poche ma chiare parolé agli avver- 


sari del gabinetto, che ad ogni tratto par- 
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pale ti due ana 
strano infatti. c vyersari, 
Mie ac non, pieni 
seriamente il ,quantunqueei si di- 


lino sempre in modo come se lo avessero. 


non solo assalito, ma vinto, Sarà una tat- 
lica parlamentare anche questa, ma ci 
sembra una tattica molto leggiera, 

La Camera approvò a grande maggio 
ranza l'ordine del 0 puro e semplice 
e l'on. Boggio, unendosi alla maggioranza 
în questo voto co’ suoi amici, si procurò 
la dolce illusione d’averne infirmata l'im- 
portanza. Lasciamocela intera. ll: pubblico 
non ha bisogno che altri gl'insegni come 
ben altra sarebbe stata la tattica quando 
si avesse potuto sperare di mettere il mi- 
nistero in minoranza. Qui' non eiavi nem- 
meno la scusa di sostenere lm. principio 
di. governo superiore ‘alle lotte di partito. 

Vi fu poscià un'interpellanza’ dell'on. 
Mordinì sulla dimostrazione che, si credò 
di voler. fare a Palermo contro il. gen. 
Govone. A. questa. risposero. brevemente il 
ministro della guerra è l'on. gen. Brignone, 
che saviamente svincolarono Ja ‘città di 
Palermò da quel fatto che ‘i nostri lettori 
conoscono nelle sue vere proporzioni, L'or- 
dine del giorno proposto dall’ on. Mordini 
fu approvato soltanto da quei pochissimi 
deputati che gli seggonò vicino. 
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IL SUSSEDIO 
AL TIRO A SEGNO NAZIONALE 
- Il voto del Parlamento ‘che rifiutava l’ul- 
teriore sussidio chiesto dall* onorevole Fenzi 
all’ istituzione del Tiro a’ segno nazionale, 
venne interpretato in due diversi modi. 

Alcuni lo credettero un voto d’ economia, 
altri una ‘manifestazione sfavorevole alla isti- 
tazione. Nè l’una nè l’altra di queste înter- 
pretazioni ‘crediamo conforme al vero, ma 
che il voto sia stato piuttosto l’effetto di 
una meno perfetta comoscenza delle condi- 
zioni in cui trovasi la istituzione, e quindi 
dei mezzi che occorrono per promuoverla. 

Infatti l'onorevole relatore pretese che il 
sussidio domandato dal deputato Fenzi do- 
vesse servire al lusso ed all'apparato della 
festa nazionale, ciò. che. non è, comunque 
non sia detto che non debbe essere, perchè 
in una solennità dove si attesta dello spirito 
militare, anzi della virilità della nazione, non 
si: possono rimpiangere alcune migliaia- di 
lire concesse allo sfarzo, lanto più nelle con- 
dizioni nostre. in cui dobbiamo usare di tutti 
i mezzi possibili per cementare 1’ affratella- 
mento, tanto più ora che. si è mostrato come 
la stessa carità non si manifesti che per 
mezzo di spettacoli. 

Ma il sussidio domandato. non era per 
ispese di lusso; esso doveva essere, comè nel- 
l’anno scorso, convertito, in premii. Anche 
su questo punto taluno pretese sianvi de'pre- 
mii troppo lauti, ma eglino si convinceranno 
facilmente del. loro errore quando. pensino 
alla spesa che debbono i tiratori incontrare 
per recarsi dalle. varie parti d'Italia a Milano, 
soggiormarvi e. pagarvi. le marche, dei colpi. 
Senza l’attrattiva di qualche premio di ri- 
guardo, il concorso. sarebbe certamente mi- 
nore, e il Tiro nazionale. differirebbe. di. poco 
dalle. proporzioni di un, Taro. a segno pro- 
vinciale. D'altronde nn.aolo, premio può dirsi 
veramente distinto, e ‘chi .s° intende. della 
materia, sa che il risultato di questi premii 
generosi non riesce nai. di, danno. a. chi Ji 
dà, per quella steasa ragione per cui si. man- 
tisne:.il lotto, L' anno. passato, furono. distri- 
buite, ai tiratori, L. 88,060, ripartite ia, 1,570 
premii,. i i «variarono da: L. .5. fino a 
quello di 4000 Lu...Lv. costruzioni del. bersa- 
glio poi nom costarono che L..25 Pr 

Se.Ja moltiplicilà dei premii abbia, infipito 
a chiamare concorrente.alla gara, e, ciò che 
più. ancora imporia.,..a «promuovere, scuole 
ed esercitazioni» di. kiro.,. basterà accennage 
che l'esempio dell'anno,passato, e la speranza 
di un uguale trattamento nel conrunte, fecero 
si che di 4 Società di. tiro. a segno .che e- 
rano in italia nel.1863, ora se, ne conoscono 
94. oltre i Tiri.di.semplice..esercizio pen le 
guardie nazionali,..che nella aola provincia 
di Como sominano a più di 60,.ed in Valtel- 
lina a. più.-di,15, Ma: havyi.di più ancora. 
L'esercizio ;-del tiro..pen..lo-passato si. limi- 
tava. alle carabine. Qra si è; esteso alle armi 
di.ordinanza e sopra una; scala,così grande 
che il ministero. della. guerra non .giunge.a 
somministrare munizioni sufficienti; €. s0r- 
gono reclami per mancanza di cartucoe, 
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per l’acquisto ‘el milione di facili: ‘6he ora 
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Se ì danesi avessero, avuto delle istituzioni 
più virili, se, parle, tab la popolazione foss: 
stata educsta alle armi, essì il cui esercito 
erla cui marineria hanno. mostrato. tanto 
eroismo, forsa non avrebbero pagate le requi- 
sizioni di W » forse non artvbbaro su- 
bìti i seochegti ‘dei soldati prussiani. Am- © 
messa la differenza di numero fra danesi ca - 
italiani, le condizioni militari e diplomatiche 
sono le stesse, lo sesto nemico contro di 
noi, gi stessi alleati su cui possiamo fidarcì, 
ciò che in ultima analisi vuol che noi 
potremmo anche soli troyarci dinanzi al di- 
spolismo e 0. 

Chi conosce le esigenze strategiclie del no- 
Slo terreno non può ignorare che l’esercito 
regolare dovrà più di una volta abbindonara 

n,tratto di' territorio, noî' non abbiamo 
‘tortezze da opporre a fortezze, e a supplirvi 
dobbiamo ricorrere a masse armate per far 
sì che anche una momentanea invasione, sè 
non può impedirsi, le si tolga di' alli A 
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mero d’italiani conoscano l’usò delle armi cd 
abbiano fiducia in esse. 

Supponiamo per un momento che questò 
forze nen regolari non esistano, e immagi- 
niamo quali è quante requisizioni di guerra 
il paese avrebbe a sottostare. — Si ricordì 
la Lomellina. 

Queste idee possono e*sere tenute per uto- 
pie; però non sono nuove; è della Jotò pos- 
sibilità fapno fede due periodi della’ storia 
moderna Turse non abbastanza ‘avvertiti, PUn- 
ict) nel 1848, la Polonia attualmente. 

uanto non sarebbe per ottenere vin governo 
organizzato che preparasse da lunga ‘mano 
vina tale ‘resistanza ? 

Si è detto ‘che il governo ‘non devé far 
tutto e lasciar molto anche all'iniziativa pri- 
vata. Sta bene; ma da noi Gra trattisi di 
creare e non solo di mantenere ;' da néi non 
è ancora possibile l'introduzione dél sistema 
svizzero, bp tassa cioè dei 30 centesimi’ per 
colpo; da noi vaolsi diffondere Vamore all’'è- 
sercizio delle armi, e quindi il'tito, massime 
colle armi d'ordinanza, dev'essere quasì gra- 
tuito, ed è perciò che per ora il’’governo, 
come quello che rappresenta gl’interéssi ge- 
nerali del paese, deve venire în sussidio det- 


‘istituzione in misura più larga di quel che 


ora provvegga la legge. 

Crediamo fermamente che il voto. det 110 
corrente sia stato un semplice equivoco, pe- 
rocchè da un Parlamento che in ogni circo- 
stanza affermò solennemente il programma 
dell’unità d’Italia mon può stipporsi sia tenuta 
in non cale un'istituzione così eminentemente 
utile nei suoi effetti pratici e supporsi tanto 
spirito d’economia da lesinare sopra un sus- 
sidio che importerebbe sempre meno del man- 
tenimento della musica di un reggimento di 
cavalleria. bilori * 


= _— 
Troviamo nel. Morning Post del 42 il 
seguente arlicolo: aan 
Quelle persone che pretendono di essere 
soci politici, non meno, che amici intimi del 
generale Garibaldi, si prevalgono in più modi, 
gli uni più sleali degli altri, della sua par- 
tenza, dicendo durante, la sua assenza 0”.ello 
che,8..loro detta stessa, avrebhera, potuto. dire 
ed ayrebbero dovuto dire, se.tal+ era proprio 
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signor. Gladstone onriuamente e pienamente 
distrusse le.cal:nnie pubblicate all’estero col 
vano: sfcrzò di screditarlo nell'opinione del 
preti essi persistono nell'asserire che Gari- 
aldi, legcià l'Inghilterra, sotto l'impressione 
che la, pressione. venne ; esercitata. mediante 
istigazione del. governo a por fin” alla sua 
visita, e dicono di aver ragioni da credere 
che tale impressione. non era senza fonda- 
mento in fatto. Essi asseverano pura.che Gari- 
pelli venne licenziato, se.non che tralasciano 
indicare per nome le, persone distiote su 
cui, dopo falliti al tatto i lorovattacchi con- 
tro il sig. Gladstone, accumulano quei sospetti 
quali, essi hanno il potexe.di eccitare ed: at- 
canire. Questa condotta è assolutamente anti- 
inglese, e, manifestandosi da tali che dichia- 
rano »di essere in intimità con. Garibaldi, è 
calcolata, a lasciare nella. mente pubblica ‘ana 
impressione, da riescire non meno, erronea 


di quella che dicono..aver ricavuta il. ge- 


nerale, (Garibaldi, ma, da cui il popolo di 
questo. paese non.sì, jascierà.sopraffare, ‘È ve- 


‘ramente. cosa, deplorabile che il generale Ga- 
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‘ dividere il dispiacere che si prova; ma ancò 
l'indignazione ch’è omai troppo difficile ‘re- |- 


ribaldi non ispiegasse agli amici, di cui go- 
deva.’ ospitalità, i suoi sentimenti quali 
‘erano; e quando egli saprà a Caprera quale 
abuso si fa del suo nome per ispargere odiose | 
insinuazioni contro coloro, sotto ‘il cui tetto 
l’altr’ieri ancora egli era un ospite onorato, 
possiamo capacitarci, ch'egli. vorrà non sòlo- 


primere. Intanto a vaghe insinuazioni non si 
può‘ opporre-se non una negativa generale. 
Quelle a cui alludiamo sono, ne siamo assi 
curati, tutte destituite di verità; e; per quinto 
concerne il sig® Fergusson, da libellisti dif» 
fatibilovijzaizzo RENI 


I 


10255 TILT dar? SPETTA, ci 
. CORRISPONDENZE ITALIANE 


pro, 10 maggio. — La stampà di | 
Atm e la voce pubblica sfogano il | 
‘loro sdegno contro il deputato D'Ondes. 
© La dichiarazione del comandante superiore 
della guardia nazionale di Palermo trascritta. 
nel Corriere Siciliano N: 110 in risposta alle 
erronee asserzioni te alla Camera rela- 
tivamente all’attitudine della milizia citta- 
dina, riguardo allo sgombro del monastero 
della Concezione in Palermo, mostrano come 
l'onorevole. D’Ondes siasi dato a sostenere 
una causa ingiusta. 

A ciò si aggiunge la disapprovazione de- 
gli elettori di Canicatti all'operato del loro 
deputato signor D’Ondes ; essi in occasione 
dello indirizzo stato spedito al ministro guar- 
dasigilli per mezzo del prefetto di Girgenti, 
in ringraziamento dî avere già presentato il 
progetto di legge per la soppressione delle 
corporazioni religiose e delle decime, firmato 
da 4127 persone, le quali costituiscono quanto 
vi lia di meglio in Canicatti tra elettori e 
pro i, accompagnato questo indirizzo 
dal voto della Giunta municipale, mostrano 
chiaramente che egli non rappresenta affatto 
le intenzioni de’ suoi elettori, 

Gli occhi del paese sono rivolti alla Ca- 
mera; cosa farà in occasione della validità 
della elezione del dottor Rsffaele? La prote- 
sta sottoscritta da molti elettori, il fatto av- 
venuto in occasione della votazione nella 
chiesa di S. Matteo, le irregolarità in Ustica 
commesse dalle autorità munitipali , fanno 
credere che la Camera annullerà la  vota- 
zione. 

Siamo stati spettatori di un baccano; la 
maggioranza del paese e la classe ben pensante 
‘n'è stata oltremodo dispiaciuta, Giungeva col 
vapore diretto del 6 il generale Govone; co- 
sciutosi l’ arrivo, si pensò da alcuni pro» 
muovere una dimostrazione da avere effetto 
al giardino pubblico, domenica 8. Il questore 
di Palermo, conscio di ciò, aveva operato di 
modo che al benchè minimo grido fossero 
arrestati, ma .i dimostranti pensarono cam- 
rg abbandonarono il giardino, ed 
alquanti si riunirono vicino .al palazzo delle 
finanze, percorrendo Ja. via Vittorio Ema- 
muele, gridando: abbasso Goyone. Il  dimo- 
‘stranti, per quanto potemmo osservare, erano 
i giovani dell’Università, ai quali fecero com- 
pagnia i soliti clericali ed i borbonici, Arri- 
vati al piano di Bologna, visti alcuni cara- 
linieri, pensarono sciogliersi in buon or- 
dine, 

"eri entro il cortile dell’Università taluni 
giovanotti rinnovarono le stesse chiassate 
con le seguenti parole: Viva l’esercito, ab- 
basso (iovone! La cosa si mantenne entro 
quattro mura; speriamo che ciò non si ria- 
moverà. Da qualche tempo non eravamo più 
speitatori di queste dimostrazioni di piazza; 
il vederle ripetere oggi, a a proposito del 
generale Govone, ha fatto generalmente di- 
spi . Noi desideriamo che il governo sj 
mostri energico ed eviti la rinnovazione di 
questi fatti scandalosi. sua 

Jeri è tornato dal giro nella provincia il 
prefetto De Cossilla. Si spera che se ne sh 
hia a raccogliere buon frutto. 

: Nella seduta del Consiglio comunale la 
mattina del 6 si è deciso di mandare a To- 
rino una Commissione di tre membri, onde 
mettersi di accordo col ministro delle fi- 
nanze per trattare la quistione sulla tassa 
del consumo ed indurre il ministro a ridurre 
la cifra assegnata alla città di Pa]ermo; e 
già il cav. Salesio Balsano, cav. Ciaccio f) 
avv. Del Tignoso partono oggi per adempiere 
“gl ‘ricevuto mandato. 

Questa mattina alle ore 11 ant. le reve- 
ferdè ‘suvré del monastero della Concezione 
di‘Pilermo lasciavano il loro monastero e si 
recavano alla‘ nuova dimora, il monastero di 
S. Chiara; Favvi' qualche piccola resistenza 
ad aprire; si dovettero discassare due porte; 
così'la ‘coscienza’ fu ‘salva; i veverendi sono 
statì' soddisfatti. «L'onorevole D’ Qades si 
prepara ‘ora a qualche ‘altra difesa per i re- 
“yerendi frati «della Ganci.; sono le ore 2'e 
già tslini ‘ammalati occupano l’ex-monastero; 
è affire compiuto <ed-il governo ha ottenuto 
i generali applausi. i, 

Wenezin, 7 maggio. — Vi scriveva pochi 
giorifi'or sono-che l’imperatore d'Austria re- 
gna nel Veneto, ma-la polizia lo governa, e 
hio' potuto citare, di-per di, fatti. che lo com- 
provano. + 

H-tribunale a-cui lo.Straub affida i pro- 
cessi‘ politici ‘si sbriga di solito con un con- 


"chiuso di desistenza o con l'insufficenza dî prove, |- 


per ‘il:che giunsero-reclami da Vienna, éd io 
‘consiglierei i signori del Reicksrath ad aggiun- 
geré*un “paragrafo al codice penale che te- 
nesse incorso di reato tulto ciò che non va 
‘a garbo alla Direzisne gi ‘polizia. ‘I petardi, le 
-bandiereitricolori,-i tucshi di allegrezza, Je 
-istrizioni»gui+ muriced ogni .a;tta maniera di 
dimostrazione sono prevenuti così bene dal | 


—— 
stria, che 


tribunale pei gondoli Si Lucia e per il 
festeggiato natalizio del Re. 0 1! © 

‘La rinomita ‘attrice Bon, che è da 
qualche tempo al teatrbGallo a S. Benedetto 


con la. drammatica compagnia italiana di 
Luigi. Robotti,rappresantava una sera Ja com- 
mediolav/lmatrimonio della libertà, e come 
quella ‘che la simboleggiava s’adornò d’unò 


spillone col ritratto .del nostro Re (*), indoszò. 


il vestito bianco, mentre all’attore che rafli- 


| gurava ‘il Principato; ben s’adattaronò i mu- 
| stacchi alla Vittorio, Emanuele. 


; La Bon fu salutata dai. pochi frequentatori 
del tedtro con applausi pi rca di una co- 


‘rona d’alloro con un nastro rosso: si avvide 


della dimostrazione e'com garbo avvicinò Ja 
corona al vestito sicchè spiccassero i tre co 
lori; allora i battimani non.ebbero fine, nenf- 
meno quando ritiratasi fra le quinte; dovette 
ascoltare i rimbrotti del commissario di po- 
lizia, che voleva ad ogni costo sapere da chi 
avesse ricevuto ‘il dono. Pensate quale ri- 
sposta debba:dare un’ attrice ad interpellanze 
‘così. ingenue! Se non che il commissario 
spaurito dalle grida. del pubblico le impose 
di ritornare in iscena, togliendo dalla corona 
il nastro rosso. La Bon rispose che non l’a- 
vrebbe fatto, e il commissario atteggiatosi da 
Javert, eroicamente tagliò il nastro. Il Princi- 
pato dovette pur esso piegarsi ai voleri della 
lizia e abbandonare il corpus delicti, i suoi 
unghi mustacchi, allo zelante commissario. 

L'immoralità poliziesca si estende larga- 
mente negli uffici. Si attende più alle opi- 
nioni politic'e che al merito degli impiegati, 
così nel giudiziario che nell’amministrativo. La 
nuova legge sulla stampa viene interpretata in 
sifatta guisa dall’ pinione pubblica dei veneti 
che non è ancora sorto un giornale politico. 
Cattaneo, il quale era della procura di stato 
e sopravegliava alla censurs, ebbe cuore di 
vietare le opere di G. B. Nicolini e dell'A- 
lesrdi, citando il $ 58 del codice penale au- 
striago sull’alto tradimento. A Cattaneo suc- 
cedette Caccia, lombardo, che seguì l’esercito 
austriaco appena rifulse nella patria il sole 
della libertà, 

Inaugurò il nuovo ufficio col porre all’in- 
dice un numero dello Spirito folletto Gol s0- 
lito corredo di citazioni del codice. Hanno 
pur ragione i fratelli veneti che scrissero /! 
governo aystrigco fa ridere (Urgenza della que- 
stione veneta), 

Il nuovo codice di commercio, vero trat- 
tato di casistica, ritarda le contrattazioni con 
lungaggini burocratiche ed inutilità di rego- 
lamenti. Fino a jori avevamo un consigliere 
imperiale a presidente della Camera di ‘com- 
mergio ed industria, il quale, mostrandosi 
zelante in favore dell'Austrig, compepsaya in 
tal guisa la mancanza di dottrine ecinomiche 
e di senso pratico, scriveva contro il libero 
scambio e rinfocolava la sommossa sociale di 
cui è vittima l'isola di Marapo, come vi dirò 
più riposatamente in un'altra mia, 

Vi terrò presto parola degli scandali im- 
moralissimi che si permette la polizia nelle 
ciità venete, prezzolando agenti provocatori 
e incoraggiando pna vera camorra di facino- 
rosi che disturbano l'ordine pubblico, insul- 
tano e derubano i più onesti cittadini, e si 
permettono atti pubblici di sfcegio ai ritratti 
del Re d’Italia. 

(*) Bapete ehe Jo spillone le fu tolto dal com- 
missario, il quale da prineipio non voleva re. 
slituirglielo. 


COMBATTIMENTO NAVALE 
DI HELGOLAND 

Togliamo dai giornali tedeschi i se- 
guenti particolari sul combattimento di 
Helgoland : 

È giunto il seguente dispaccio telegraffto 
de) comandante la divisione della flotta, ca- 
pitano di vascello Guglielmo de Tegethe da 
Helgoland, 0 maggio, 8 ore e 45 minuti 
pomeridiane. : 

« Ero questa mane sulla rotta di Coxhaven 
quando mi pervenne la notizia nell'Elba es- 
sere state vedute tre fregate dinanzi a Hel. 
goland. Allora mi volsi, vidi le tre navi al 
sud-est da Tielzoland, e le attaccai. Dopo due 
ore è mezzo di combattimento l’albero di 
trinchetto della fregata ScAwarzenberg era in 
fiamme, 

«Stavamo contro yento, per cui dovetti 
poggiare onde governare eontro l'estenjdersi 
del fuoco, e feci dei segnali agli altri. legni 
di fare lo stesso, Cessammo il combattimento 
e ci ancorammo sotto Helgoland, 

«Sulla fracata . Sohwarzenberg rimasero 
morti: il capitano-suditore Giovanni Kleinert 
e 30 uòmini; e 50 gravemente feriti, fra cui 
il cadetto di marina Gebbardo Turkovich. 

« Sulla fregata Radet:sky, morti: il cadetto 
di marina Giulio Belsky e due uomini: feriti 
22.-Si lavora ancora per estinguere l’incen- 
dio. Si dovette tagliare l'albero di trinchetto. 
Le tre navi danesi incrociano fra qui e le 
fuci dell'Elba, I danesi devono aver sofferto 

f'e' moltissimo, dacchè non c'inseguirono. è 

Secondo. ulteriori nutizie ufficiali da Am- 
burgo; la divisione navale austro-prussiana 


‘riunita giunse il. 40, ‘alle 4 adtim. in Cuxhia- 


ven, iddl-che si può dedurre con’ certezza, 
chele navi danesi dovettero. pure ritirarsi, 
onde riparare anche dal ganto loro le avarie 
sofferte. : Li } 


iLuAmburgo; 40 maggio. Tutti. i bastimenti |- 


della squadra austro-prussiana sono rientrati 


rilevanti. Siccome i d 
la partenza della squadra austro-prussiana e 
il suo ritorno a Cuxhaven, quindi hanno sof- 
ferto anich’eglino considerevoli danni e si sono 
‘allontanati, ‘può asserirsi che fa un t- 


È indeciso; in cui il vanta non ri 

arcata Po pil ppteaio ni 
ento ì ‘el’Elbar 

© Ore 10 ditsera. Il pi ocalilid'avviso] ru 


siano Adler parti alle 4 pom. per Amburgo 
coi gravemente feriti delle fregate Schwar- 
zenberg e Radetzky. A Cuxhaven, del pari che 
in Amburgo, si formarono Comitati per as- 
‘sistere i feriti, - o 

Un fuglio straordinario della Curhavner Zei- 
tung riferisce: Nel combattimento ‘navale di 
ierì i danesi furono posti in fuga e si dires- 
sero verso il nord. Gli alleati furono impediti 

lg rosamerte perchè l’sIberò 

i prorà della ftegata Schwarzenderg aveva 
preso fuoco. Le perdite. dei danesi. non si 
conoscono. La fregata Schwarzenberg, avrebbe 
470 morti e feriti, fra cui molti gravemente; 
il Radetzky 5; le lancie cannoniere nessuno. 
I marini combatterono con valore e' intrepi- 
dezza straordinaria. 


NOTIZIE ESTERE 


La notizia della tregua è stata general- 
mente ben accolta ‘in Germania. I giornali 
tedeschi lamentano solamente che essa sia 
stata limitata ad un mese. 

Ia Danimarca al contrario, come ieri ab- 
biamo detto, ha prodotta cattiva impres- 
sione. 

Abbiamo parlato della crise scoppiata nel 
seno del gabinetto danese; due ministri hanno 
dato le loro demissioni a cagione doll’accet- 
tazione della cessazione del blocco per parte 
dei plenipotenziari della Danimarca. Lettere 
da Londra, accennate dalla Patrie, giungono 
perfino ad assicurare che i plenipotenziari 
hanno agito in questo modo in' seguito ad 
ordini personali del re Cristiano IX, che non 
erano stati preventivamente discussi nel con- 
sigliò de’ ministri. A Copenaghen regna per 
questo fatto grandissima agitazione. 

Il conte Russel ha ricusato di ricevere uf- 
ficialmente i delegati dei ducati, non ricono- 
scendo in essi il diritto di prender parte nem- 
meno indirettamente alla conferenza. Ciò ha 
dato luogo ad uno scambio di lettere fra i 
delegati stessi ed il conte Russel. È notevole 
una lettera del signor Reinke, presidente della 
deputazione dpi ducati, al ministro degli af- 
fari esteri d'Inghilterra, nella quale si leg- 
gono le seguenti parole; 


Non possiamo a meno di lamentare che V. $. 
si opponga a che noi le facciamo delle comuni. 
cazioni che, a nostro avviso, sono indispensabili 
ai membri della conferenza se vogliono formarsi 
un concetto giusto ed imparziale della questione, 

Facendo quindi allusione 3) ricevimento di 
Garibaldi e ad altri fatti analoghi, prosegue: 

Il nostro rinerescimento è tanto maggiore, in 
quanto che la benevola accoglienza fatta ante- 
riormente daj ministri di &. M, britanniea ai rap- 
presentanti d'altre nazionalità oppresse, ci aveva 
fatto fermamente sperare che V. S., fedele a 
questi precedenti, non si dimostrerebbe meno 
benevola verso gli abitanti dello Slesvig-Holstein. 

ll signor Reinke termina dicendo che co- 
municherà al signor di Beust, plenipotenziario 
della Confederazione germanica, i documenti 
de’ quali è latore. 

I giornali di Berlino del 12 maggio pub- 
blicano un appello firmato da uo gran nu- 
mero di persone, la maggior parte apparte- 
nenti al partito ultro-conservatore, ‘a capo 
delle quali sta il. conte d’Arnim Boytzen- 
burgo, ghe invita il publico a sglioscrivere 
un indirizzo al re intorno agli affari dello 
Slesvig-Holstein. In questo indirizzo si legge 
quanto segue; 

Crediamo che la separazione della parte tede. 
sca dello Slesvig e dell'Holstein dalla Danimarca 
e la loro riunione in un solo stato, sia con un 
sovrano speciale sotto la protezione d'un po- 
tente stato alemanno, sia annettendoli alla Prus- 
sia, costituisca l'unica soluzione che valga ad 
indénnizzare i paesi de'fatti sacrifizi e prometta 
la durata della pace e della prosperità degli in- 
leressati. 

Scrivono da Stoccolma, in data del 6 mag- 
gioyalla Patri», che il re Carlo XV di Svezia 
ha ordinato che una squadra svedese o nor- 
vegiana si riunisca a fjothemburgo e sia 
pronta a prendere il mare il 16 del corrente 
mese. La comanderà il principe Oscar, gran- 
d’ammiraglio della flotta svedese. La fiotta 
sarà composta de’ seguenti bastimenti; 

Rivedesi: Vascelli a vapore Stoccolma e Carlo 
XIV; corvette a vapore Thor, Oradd e Géfie; 
fregata a vapore Vanadis e le scialuppe can- 
noniere Cynhild e Alfhild. "i 

Norvegiani; Fregate a vapore Nowg-Sperre, 
S. O'af, corvetta a vapore Nidares; scialuppe 
cannoniere (lommen, Lowugen, Scarpen e Rjukan. 

Il governo ba fatto stabilire degli ospedali 
militari Ipogo tutto il litorale del Nordsjen, 
nel Kattegat, fra le isole danesi e la Svezia, 
Il re partirò per la Norvegia non appena le 
truppe saranno riunite al campo di Christia- 
nia; dal quale devono recarsi a Gothemburg 
oppyre nella Scania, provincia. meridionale 
dell Syezia. 
© Il Wanderer di Vienna ha ricevuto il se- 
guente dispaccio telegrafico ; 

Bukarest, 10 maggio. 

Una commissione militare franco-turca deve 
venire a constatare quali siano i punti strate- 
gici più importanti colla cooperazione di ufliciali 
del genjo ramenj, Quelli pupli verranno wolle: 


nt 


citamente fortificati dal governo rumeno, ela 
Sublime Porta sopporterà la metà delle spese, 


uxhaven. Le avarié dei bastimenti' sono | rà 
esi non impedirono 


hia ha rifiutato recisamente il concorso 
d'ufficiali russi ed ha invocata la propria com- 
petenza esclusiva come potenza sovrana. Si 
fanno de’grandi acquisti di cavalli per conto della 


i legge della Paltie del 43: 0° 
—— Un dispaccio da Cronstadt ci annunzia che si 
‘è ma un po’ d’agitazione in Transilva- 
“nia, in seguito alle e elezioni e che i de- 
putati ungheresi ‘che’@vevano rifiutato di pren- 
der parte ai lavori della Dieta durante la ses- 
sione precedente, sono stati rieletti, veruno ‘ec- 
Cettuato. e TRACBI 1 

Lo stesso giornale ha ricevuto delle corri- 
‘spondenze da Messico in data del 40 aprile. 

A quella data, si prendevano di già tutte 

ioni necessarie per ricevere il nuovo 
imperatore. | Ortone Un 

Si conferma la notizia. della. rottura ‘av- 
venuta tra Juarez e Vidauri governatore di 
Cohalmila e Nueva-Leon. Le \corrispondenze 
soyracilate non nascondono che se Juarez 
fimanesse vincitore nella lotta con Vidauri, 
sarebbe necessaria una nuova spedizione: per 
cacciare l’ex-presidente da quella parte del 
paese che è importante sovratutto perla sua 
vicinanza agli Stati Uniti. 

Il generale Méjeia, uno dei capi più abili 
dell’esercito messicano, marciava in soccorso di 
Vidauri. 

I giornali di Messico pubblicano la corrì- 
spondenza tra Juarez e Vidauri. Un dispac- 
cio in data del 24 marzo, firmato dal gene- 
rale Negrete, ministro della guerra di Juarez, 
dichiara Vidauri traditore della patria. 

Il Times di Londra dell’14, in una corri- 
spondenza particolare dall'America, dice che 
la presa di Piymouth mette Richmond al ri- 
paro da ogni pericolo di sorpresa da quella 
parte. Le relazioni dell’ammiraglio federale 
Porter constatano la perdita della più bella 
nave corazzata della sua squadra, 1°East-Post. 

Il generale federale Wallace, a Baltimora, 
ha confiscate le rendite di tutte le proprietà 
del Maryland appartenenti a persone che ri- 
siedono nel territorio della confederazione 
del Sud. 

Le navi francesi, inviate a prendere dei 
tabacchi francesi a Richmond, sonv ripartite 
in seguito a domanda del governo federale. 
La ragione allegata è stata l'inopportunità 
delle loro presenza in quelle acque, 

«... Teri nella Camera dei rappresentanti sì 
sono rinnovate le ‘accuse di corruzione per- 
sonale contro il signor Chase. Ciò diede pre- 
testo a violente recriminazioni, 1 democratici 
devono domandare un'inchiesta, 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 14 maggio 
Presidenza del comm. Cassinis 

La tornata è aperta alle ore una e mezzo 
colle consuete operazioni preliminari. 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sulla parte straordinaria del bi- 
lancio passivo pel 1804 del ministero degli 
affari esteri, 

Un’interpellanza del deputato Cardente al 
ministro delle finanze è aggioraata a lunedì 
a otto. Questa si riferisco ad un contratto 
per le arene del mare, 

BeiLAzzi propone che colla settimana ven- 
tura la Camera tenga due sedute al giorno, 
consacrando l’una al seguito della discussione 
dei bilanci e l’altra a quella della legge pro> 
vinciale e comunale. 

Mixcnerti (presidente del Consiglio) nello 
stesso tempo che approva questa mosione ne 
prega il proponente a volerìa differire di qual- 
che giorno, essendo il ministro dell’interne 
assente. 

BelLAzzi acconsente, 

Musotina ha \a parola per isvclgere il se- 
guente ordine del giorno da lui proposto: 

« La Camera dichiara che tutte le volte 
che il governo sarà invitato o crederà di 
prendere delle iniziative rispetto alla vertenza 
romana, si atterrà alle seguenti basi: 

4. Evacuazione preventiva di Roma e tér- 
ritorio per parte delle truppe francesi è toro 
ritirata su Civitavecchia in aspettazione del 
risultamento del plebiscito popolare; 

2. Convocazione delle popolazioni romane 
in comizio generale per pronunziarai sulle 
loro sorti future: 

A. Provunziandosi il plebiscito a favore del- 
l’angusto Vitt‘rio Emanuele ‘e dell’Italia, i 
francesi sgombreranno del pari Civitaveechia, 
lasciando che il governo italiano prenda col 
papa gli ulteriori opportuni concerti, x 

"oratore sostiene che l'aodettazione della 
lettera imperiale del 20 maggio 4862 come 
hase delle trattative per lo scioglimento della 
questione romana implicherchbe il riconosci- 
mento del potere temporale, 

Ecco, dice l'oratore, perchè ho domandato 
la comunicazione dei più recenti document 
diplomatici. 

l'accettazione dei patti di questa lettera 
sarebbe un tradire l’Italia. Il rinunciare a 
Roma sarebbe un fatto così enorme che sol- 
leverebbe l’Italia dalle fondamenta. Noi dob- 
biamo o salvarci o perderci tutti, Il'papa 
non dovrebbe essere altro che il primo dei 
vescovi nominato dal re e proposto dal guar- 
dasigilli (ilartà generale), 

Nella, questione di. Roma .il governo. fran- 
cese ci osteggia. celatamente. Morto Napo- 
leone, la Francia ci combatterà apertamente, 

Prima di Aspromonte, corse gÎù voce di 
transazioni indecorose. Il movimento di Ga- 
riad) uirò a rompere, .! è 

I mio. ordine del giorno, finisce l'oratore, 
mira ad ev,tare nuovi pericoli cosillatti. 
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dimostrarvelo matematicamente. 
— Miscnermi (presidente del 


1 Consiglio) si ri- 
serva a rispondere all’on. preopinante in oc- 


Francia e contro l’Austria insieme. Io saprei 


casione che risponderà all’on. Chiaves. 


ALLievi ha, ‘A parola Po ievolgere le ra- 
gioni per cui posto l’ordine del giorno 
puro e Prg interpellanze ito 
alla politica estera sollevate dagli onorevoli 
La Porta e Miceli. 

Egli non crede che sia conveniente di ri- 
petere. glî. ordini. del giorno motivati sopra 
piatte) intorno alle quali furono già 
emesse deliberazioni solenni, e ch’oggi 
non si potrebbero praticamente far proce- 


“rai parte il ministero ha fatto il dover 
suo, ‘e mon' è quindi da eceitarsi menoma- 
mente il suo zelo, come vorrebbe il deputato 
Regnoli. ncihora. he 

. La proposta dell’on. Chiaves-è-inutile se 
Sl potesse attuare, e pericolosa quando non 
la si potesse attuare, come io credo, a meno 
che il governo non voglia andare sino alle 
ultime conseguenze. Il governo nol può; il 
paese nol vuole, Gli estremi partiti non si 
deggiono proporre che negli estremi casi. 

Quanto all'ordine del giorno proposto dal- 
l’on. Musolino non è che un atto di sospetto, 
di diffidenza verso il ministero, mentre gli atti 
di questo non ci possono far dubitare deì senti» 
menti di dignità e di patriotismo del mini- 
stro. Quell’ordine del giorno ha inoltre il die 
fetto di essere troppo esclusivo. 

L'ordine del giorno puro e semplice espri- 
me soddisfazione de’ suoi atti e confidenza 
nel governo. Un ordine del giorno motivato 
in questo senso sarebbe stato una superfe- 
tazione in occasione di un bilancio parziale. 

RecxoLi ha la parola isvolgere il se- 
srente pig del rivali i 

IC amera, udite }e spiegazioni del mi- 
nistero, dichiara che nella. polifica Psi, 
specialmente nella questione romana, si ab- 
bia a procedere più energicamente, e ser- 
baudo intatti î diritti di libertà è di indi 
gr nza, » i 

LFIERI pronuncia poche le per un 
fato personale SL rota ig 

Mivemerni (presidente del consiglio). Jeri 
dichiarai di respingere gli ordini del giorno 
proposti, e rinunciavo a rispondere ai mede- 
simi per affrettare la discussione, come an- 
che perchè speravo che i proponenti sì sa- 
rebbero accorti della loro pratica inaccettabi- 
lità, Oggi persistendo dessi a che sieno prese 
in considerazione Je loro proposte, io non 
posso tacere nè verso l'on. Musolino, nè 
verso l'on. Chiaves, 

lo confesso che Ja mia priraa impressione 
fu che l'ordine del giorno dell'on. Chiaves 
celasso una fine ironia. 

Cimaves domanda la parola per un fatto 
personale, 

Mixcnerti (ministro) (continuando). Ma 
da questa impressione mi sono ricreduto, ed 
oggi credo che quell’ordine del giorno sia 
dovuto ad un profondo convincimento. Deggio 
però, nulla ostante, rifiutarlo, e non solo per 
le ragioni pratiche che l'on. Allievi or ora 
espase prevenendo questa parte del mio di- 
scorso, ma anche perchè l’on. Chiaves ha 
confuso l'affermazione del diritto nazionale 
coi mezzi pratici ‘per attuarlo. Non è sola- 
mente in nome del nostro diritto nazicnale 
che possiamo domandare alla Francia Jo 
sgombro di Roma. Noi non possiamo trattare 
colla Francia che sulle basi del suo diritto 
pubblico interno ed eetèrno,#che si fonda, il 
primo sul suffragio universale, il secondo sul 
pa” ont 

iccome non possiamo dissimularci 
le difticoltà nelle quali a questo riguardo 
versa la stessa Francia, così non possiamo 
pretendere ragionevolmente che ella proceda 
altrimenti che gradualmente verso il fine che 
noi ci siamo prefissi. La proposta dell’ono- 
revole Chiaves scomporrebbe questo sistema 
e la rifluto, 

All’on. Musolino rispondo che quando noi 

abbiamo dotto dì prendere la lettera impe- 
riale del 20 maggio come punto di partenza, 
non abbiamo detto punto di arrivo. Quanto 
allo scopo delle nostre trattative è superfluo 
il dire che è lo sgombero dei frazicesi da 
Roma, 
7 lo protesto però contro le intenzioni che 
l'on. Musolino ha attribuito all'imperatore 
Napoleone. Del resto non sì può esigere da 
lui che tratti la politica dal solo punto di 
vista italiano. 

Non accettiamo l'ordine del giorno Ne- 
gnoli perchè non possiamo imperre un ter- 
mine alle convenienze della Francia, 

Quanto alla libertà di coscienza dichiaria- 
mo che non vi porremo ostacolo alcuno. 

Del pari respingiamo l'ordine del giorno 
proposto dagli on, La Porta. e Miceli perchè 
sarebbe una dichiarazione di guerra alla 
Francia. 

Dichiaro fina?;mente di accettare l’ordine 
del ci57no puro e semplice proposto dall’on. 
Allievi, 

Vi ha chi sorride. Ripeto a questo propo- 
sito che il ministero non può accettarue altri. 

'Il ministero non può ‘tenere ir alcun conto 
nè le'minaccie dell’on. Boggio, nè le irose 
parole dell’on. Mellana, nè le benevoli allu- 
sioni alla intenzione di afforzare il ministero 
dell'on. Chiaves è dell'on. Alfieri. 

Il ministero ha calcolato sopra la muggio- 
ranza della Camera. ; 

Egli.ò col suo aiuto che il nuinistero ha 
potuto, far votare tre difticilissime leggi d’im- 
posta.sIl ministero confida nel medesimo ap- 
poggio anche per l'avvenire, è rimarrà su 
quésti “banchi sino a che non gli venga 
meno (Benissimo), 
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Cmaves risponde per un fatto personale 
protestando che la sua proposta non ascon- 
deva alcun secondo fine; e dicendo che se 
anche non verrà accolta dalla Camera, il solo 
averla presentata sarà un bene. 

Boccro riconosce come molto opportuna la 
proposta dell’on. Chiaves, considerandola ‘un 
modo pratico di conciliazione Ù 

Del resto, dopo le 
stro, di rifiuto, l’on. Chiaves farebbe ottima 
cosa a ritirare la propria mozione, a fine di 
lasciar cadere tutta sull’on. Minghetti la ri- 
sponsabilità della sua ripulsa. 

Mincnerti (ministro). To laccetto. — 


|» Roggrò (continuardo). Così potremo accettare 
*J'ordine del giorno puro e semplice. 5 


dall’on. Allievi, il quale come q dell’al. 


‘ tro ieri non farà che perpetuare gli equivoci 


rumori). P dà 

MELLANA (per un fatto personale) dice che 
il ministro vuole sempre vincere senza com- 
battere mai. 

L'ordine del giorno puro e semplice è ap- 
poggiato e poi ‘a grandissima maggioranza 
viene approvato dalla Camera. 

Pres. annuncia ‘alla’ Camera che l'on. Mor- 
dini desidera interpellare il ministro “della 
guerra sull’invio del generale Govone a Pa- 
Jermo. 7 À 

Domanda se e quando il ministro intenda 
Fispondere a questa interpellanza. 

Detra Rovere (ministro della goerra). An- 
che subito, se è breve. 

Monvini. Sarò breve e moderato. 

L’oratore ricorda gli avvenimenti occorsi 
in Sicilia pel_fatto dei renitenti alla leva. e 
la discussione intervenuta alla Camera sui 
medesimi. Egli interpella l'on. Della: Rovere 
come consigliere della corona, cioè cone uomo 
politico in genere, non come ministro della 
guerra, domandandogli i motivi che lo indus- 
sero a rimandare in Sicilia il generale, Go- 
vone. 

L'oratore cita molte particolarità relative 
al noto sordo-muto stato maltrattato in un 
ospitale. 

Accenna che il generale Govone al suo ar- 
rivo fu ricevuto da dimostrazioni ostili; ed 
a parecchie sfide fra privati. ti 

E domanda conto su questi fatti a suo pa- 
rere*gravissimi. © pira 

feci Rovent (ministro della guerra). Ri- 
sponde come uomo politico. Elimina quanto 
si riferisce al sordo-muto Capello, come causa 
che sta dinanzi ai tribunali. Quanto al ge- 
nerale Govone, dice di' non averlo mandato, 
‘ma di averlo semplicemente lasciato ritor- 
naré. Le dimostrazioni contro di lui non fu- 
rono fatte dalla città di Palermo, ma da 
chi illusi, Quanto ai duelli non sa che dire, 
perchè da ogni parte della Camera vede duel- 
Janti (ilarità). Se avrà sul complesso di que- 
sti fatti maggiori particolarità, le  comuni- 
cherà alla Camera. 

Monpini replicando al ministro, propone 
un ordine del giorno concepito così : 

« La Camera, lamentando 1 invio del ge- 
nerale Govone a Palermo, passa all’ ordine 
del giorno. » 

Bnrioxone disapprova le dimostrazioni state 
fatte a Govone, sia che siano state dirette al 
deputato ; sia che siano state fatte al gene- 
rale. Nella prima qualità egli ha espresso li- 
beramente la sua opinione in seno al Par- 
lamento, nel secondo ha compiuta una mis- 
sione affidatagli dal governo. 

‘Nega che la città di Palermo possa aver 
approvato le ultime dimostrazioni. te 

L'ordine del giorno  Mordini; posto ai voti, 
è dalla Camera respinto a grandissima mag- 
gioranza. 

La seduta è levata alle ore 5 50. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORMNO, 14 maggio — La. Gassetta ufficiale 
d'oggi contiene: 

4. Un R. decreto del 17 aprile, 1a tenore 
del quale l’Ispettorato generale e 1’. Ammini- 
strazione dei beni sotto sequestro dell’ex- 
duca Frsncesco V di Modena è soppresso. 

2. Un R. decreto del 28 aprile, che+an- 
-torizza il ministro della guerra, previi i ne 
cessarii concerti con quello dei lavori pub- 
blici, a valersi temporariamente di alcuni 
allievi ingegneri del Corpo del genio civile, 
per essere adoperati sotto la dipendenza de- 
gli uiiciali superiori e capitani del Corpo 
di stato maggiore ; al proseguimento della 
Carta delle provincie Meridionali alla scala 
da 1 a 50,000, approvata con legge del 10 
agosto 1862. " 

3. Una legge in data del 1° maggio, che 
autorizza la spesa straordinaria di |. 


mila, per provvedere alle varie esigenze dele, 


l’Amniinistrazione del -Debito pubblico: dello 
stoto, in conseguenza della legge  d’unifica» 
zione del 4 agosto 1861, N° 474. 

4. Un'altra Jegge 4° maggio cise antorizza 


una spesa straordinaria di quattro milioni di ‘ 


lire per la costruzione di due grossi piroscefi 
onerari, per trasporto di artiglieria è ‘cayal- 
Jeria. 

5. Un.R. gecreto del 28. aprile, che appro? 
va il ruolo normale degl'impiegati e serventi 
della scuola gi marina presso. gli ospizi cî- 
vili di Parma. 


6. Dispvsizioni nel personale dell'ordine: 


giudiziario. : ifucitka 
GENOVA, 13 maggio. — La pirofregata 
Principe Um'erto è giunto a Malta 1’ {4an- 


dante. Tutto l'equipaggio è in ‘ottimo stato ‘ 


di salute. vi ; 
— Ieri sera ha gettato l’àncora in ‘ 
porto la corvetta olandese Prens Munich der 
* Nederco»de, proveniente dalla Spezia. 
Genova) 


(Gazz. di 


dichiarazioni del ‘mini- |. 


questo 


fra 


CAINE, (0 mar, — Sp 


DIE 


quale il 
ha creduto di trovare 


del'Re;! "© (Paese) 


— teri alle undici partirono pet: l'isola di | 


Ponza ‘72 detenuti. | 


© Alle 2 p. m. ne. parti ltri 50. per |; 
(td, "tn ti 


Tutti costoro sono destinati al domicilio 


‘forzoso. In tal medo vengono sbarazzate al- 
quanto le nostre prigioni che-erano rigurgi- | 


tanti di detenuti. (Libertà italiana) 
è partito ieri pel campo di Capua, di cui già 
abbiamo tenuta parola. 
Lo hanno seguito il maggiore Incisa, e 
dus aiutanti di campo. 
Il generale si tratterrà per una quindicina 
di giorni. | tal:8 (Idem) 
— Domani il pirovascello Re Galaniuomo 
va al disarmo e passerà a Castellamare. © 
” "0" (Indipendente) 


CRONACA DI TORINO 


Domenica sera (15) al teatro Scribe vi sarà 
una rappresentazione drammatica data da al- 
cuni dilettanti torinesi. 

Negl'intermezzi suonerà la musica del reg: 
gimento Lancieri di Milano. 

Domenica (15), dalle ore 6 alle 7 1/2 pom., 
la musica della 44* legione allievi carabinieri, 
eseguirà m ‘piazza d'Armi i seguenti pezzi di 
musica: 

4. Marcia delle Precauzioni — Petrella. 

2. Sirifonia della Marta — Flotow. 

3. Aria dell’Otello — Rossini. 

4. Un waltzer — Strauss, 

5. Duetto del Guglielmo Tell — Rossini. 

6. Mazurka — Grondona, 

7. Duetto della Giuditta — Peri. 

8. Galop, Blandina — Grondona. 


Dacessi. denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Givile dopo le ore'4 pom. del giorno 13 fino 
alle: 4 del 14 maggio 1864, 

Racca Marija, vedova Gilardini, d'anni 80, di 
Torino; Zocco Vittoria, id. 18, di Torino; Du- 
ranton Margherita, id. 60, di St-Didier ; Borio 
Carlo, id. 72, di Tigliole d'Asti; Succo Madda- 
lena, nata Royei, jd. 45, di Cayorefio, 

Pià, 8 da 1 giorno ad anni 3. 


ORARIO ALTI ADI Ar PR A 
FATTI VARII 


Gti operai. Il Corriere Mercantile rite- 
risce la risposta che il Consiglio direttivo della 
Società operaia di Poggibonsi fece all'invito per 
assistere al meeting di Torino, la quale per Ja 
sua energica schiettezza .merita dì -essere_.ri- 
ferita : 

« Onorevoli Signori ecc., 

« Interrogato il Consiglio . direttivo .di questa 
Società operaia sulla vostra circolare dei 4 cor- 
rente, facendosi interprete .dei sentimenti che 
animano i nostri operai, mi ha jncaricato parte- 
ciparvi che per quanto ammiratori sinceri -di 
Garibaldi e a lui riconoscenti per i grandi ser- 
vigi resi alr paese, gli operai poggibonsesi non 
possono aderire alla vostra, proposta. 

«Primieramente essi ritengono ehe abbia diritto 
alla riconoscenza degli italiani chi pel nostro 
risorgimento sacrificò migliaia di uomink.e mi- 
lioni di lire, non già chi si limitò a manifestarci 
la sua simpatia con -delle comiche . dimostra- 
gioni, 

sin secondo ]uogo col fare adesione alla pro- 

vostra temerebbero gli operai di Poggi» 
bonsi di farsi credere compartecipi alle perico- 
lose impazienze di un. partito, che tutto: ripe- 
tendo e tutto aspettando «da Garibaldi, sembra 
dimenticarsi, che al di sopra di lui vha -il‘Par- 
lamento e il Re. 
« Il presidente della Società 
Operaia di Paggibonsi 

Dont, 0, PranAccinI, » 

Invencioni. Nel Giornale ufficiale del 7 
corrente legginmo the S. M. ha conferito le in- 
segne .di cavaliere de’ Ss. Maurizio e Lazzaro 
all'avv. Giuseppe Ravizza da Noyara, Ci ralle- 
griamo dj questa meritata onorificenza. -Il Ra- 
vizza è inventore di una lodatissima macchina 
per iscrivere a tasti, detta cembalo scrivano, e 
di altra maechina per tessere le stoffe operate 
senza cartoni e senza congegni alla Jaequari, 
la quale riduce le tunghe è costose operazioni 
della preparazione di un disegno di stolla ad 
lina sempliea dipihtata” iti tela o tritaglio in carta 
ton risparmio-del-90 3.1 Giarnale delle arti 
ed industrie: del 4° taglio 4863 riportayà | disé 
gni delle belle atoffestessute con Questo metodo, 
tauti.i Duomo di Milado ed {l Campi 
doglio di Roma, giacchè è da notarsi che questo 
metodo serye .sperialmente pei disegni più gran- 
diosi. 

Lo stesso giornale-nel suo ultimo numero del- 
l'44- corrente pubblica un pi to di sociètà 
proposto. per l'attivazione. di queste industrie, ‘e 
lo raccomanda caldamente, rammentando, con 
ragione, agli italiani che questa è un'occasione 
pinne SÈ per-riprendere ila doro supremazia an- 
*che nelle arti tessili, (.. +. - î . 

It torto a Napoli. Sì legge nel Paese 


dell'8 corrente: } 
(7 dotto ha pure le sue- vittime. S vedi 
ua individuo gravemente infermo a faust dell 


gioco del'lotto,. Ebbe un ferno da un. suo amico 
il quale gli disse di giocarlo perehè la vincita era 
certa, Di fautò la persona di cui parliamò giocò 
20 fn, ma.i numeri non vscirono , alla succes- 
siva esirazionegiocò altri 20 fr., ma i numeri 


una offesa alla persona | 


— 12 maggio. — Il generale Là Marmora | 


stupendi intende servirsi per formare le basi 
alle statue di bronzo che fanno ricco. il museo. 


Il consumo della carta. A quanto 
afferma la Patr:e, fu calcolato che l'Austria con- 
suma: 300,000 quintali di carta, l'Unione doga- 
nale germanica un milione, la Francia 5 milioni 
e l'Inghilterra 15 milioni di quintali all'anno. 

In complesso le altre nazioni ne consumano 
10 milioni soltanto, ed il consumo annuo della 
earta nel mondo+intero, sarebbe di 31 0 32 mi- 
lioni di quintali. i 

Notisia erronea. La Presse annunzia 
con tutta serietà, che il figlio primogenito del 
ricco, Elettore di Sassonia è uscito dalla prigione 
dei debitori dbve stava da un anno. 

Quello che ci sorprende in questa. notizia, — 
dice il Pays, — è di vedere che la Presse crede 
siavi ancora un elettore di Sassonia. i 

Un giornale proibito. A Neusatz, 
in Austria, dice l'Undépeadance belge, si pubblica 
un giornale politico serbo intitolato Sr&ski Dnevndk. 

Ultimamente il ministro dell'interno di Serbia 
proibì che quel giornale penetrasse nel paese; 
ma, pochi giorni ‘dopo cotesta proibizione, il 
principe Michele mandò un telegramma alla re- 
dazione dello Srosk/ per pregarla di spedirgli il 
suo giornale regolarmente. 

Al telegramma principesco la redazione ri- 
spose con un dispaccio telegrafico così conce- 
‘pito; « Il nostro giornale è proîbito in tutta Ja 
« Serbia, e per ciò nom possiamo spedirlo nep- 
« pure al primo cittadino del paese, » 

Un mercante di pelli. Racconta if 
Figaro, che ultimamente un signore pagò un 
prezzo enorme una proprietà, e siccome qual- 
copi se ne sorprendeva, il compratore gli 

DEC 

— Non sapete forse ch'io posseggo dieci mi- 
lioni ? 

— Me ne rallegro tanto, — rispose quel tale, 
— ma in quale commercio guadagnaste una sì 
bella fortuna ? 

— Vendendo delle pelli. 

—: Ebbene, mi pare impossibile che vendendo 
delle pelli si possano guadagnare dieci milioni. 

— Bisogna però vi.dica, che .dentro Je pelli 
vi erano dei negri. 

Filemone e Bauci. Il Diario mercan- 
tile. di Valenza in Ispagna dice che presso il vil- 
laggio di Benionaclet vive una coppia che può 
servire di modello per longevità, 

Il marito, medico*mélto“vonosciuto a Valenza 
quando esercitava..la sua professione, ha.405 
anni e la moglie ne ha solamente 103, Ambidue 
quei venerabili centenari godono ottima salute, 
ed è sperabile che vivano ancora a lungo, 

Eccentricità tedesca. L'Indépen 
dance belge annunzia che i giornalisti tedeschi riu- 
niti a Flensbourg insieme al corrispondente di 
un yiornale inglese, il 23 aprile, celebrarono sul 
Frièdrichsholne il 300*° anniversario della na- 
scita di Shakespeare, 

La sera pol spedirono un telegramma al poeta 
Dingelstedt a Weimar, per notificargli che la fe- 
sta del grande poeta inglese era stata celebrata 
anche sul teatro della guerra. 

Pesce velenoso. Finora — dice il Cos- 
mos — non si conosceya nessun pesce che pro- 
dudesse del veleno, ma.il dottor $calter comu- 
nicò ultimamente questa nota. ai giornali in- 
glesi; 

« In una numerosa collezione di pesci di Pa- 
nama, che fu testòè spedita al museo britannico 
di Londra, il dottore Gùnther scoperse una spe- 
cie del genere Thallassophryne, e che viene 
detta 7. reticulata, la quale pare abbia degli or: 
ganì speciali destinati a produrre delle ferite ed 
a yersarvi del veleno, 

« Questa scoperta è tanto più notevole, în 
quanto cha, sebbene moli pesci siano-stati-re- 
pulati velenosi, nessun organo che contenga od 
emetta il veleno» fa peranco rinvenuto in essi, 
e si dubitava della esistenza di quella pericolosa 
proprietà. 


vnea a: e ticezan car ara mire 
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Guerra e finanza, appunti e proposte. 1* La 
questione dei dapositi pet. P. Famibri, capitano 
del Genio. ‘onto, tipografia G. Cassone e 
compagni = sarti co Ss LE #0 

Seconda tettera. apologetica del cav, parroco 
Pietro Mongini, sul valere della scomunica de- 
cretata a Roma il 2 dicembre 1863, — Tontxo, 
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Fossamo, tipografia Saccòne. ' 
» «Stbmra 
{Axo,E. Poli LAS 

Dell'istruzione primaria nella provincia di Reg- 
giò nell'Emilia, relazione del R. ispettore degli 
studi Enrieo Caraglia. — Reoato, tipografia di 
Stefano Calderini e compagni. 
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ogni 

tentativo di rialzo. Ciò nou toglie però che la 
situazione non sia migliorata. La tregua di 
un mese ed il corso della conferenza fanno 
sperare che la quistione danese si appianérà 
senza ricorrere di nuovo all’armi. Il mercato 
pecuniario è meglio provvisto. La riserva è 
aumentata alla Banca di Francia ed alla 
Banca d'Inghilterra. A Parigi il danaro s)- 
borda e sul mercato libero si sconta fino al 
6 1]4 e 6 0/0. È quindi presumibile ‘che an- 
che le Borse si risentiranno presto di questo 
migliorimento e che il rialzo stato. contra- 
riato verso Ja metà .del mese scorso ripi- 
glierà nel mese corrente. i 

La rendita è oscillata fra 68 90 e 69 per 
fine corrente. Il ri è di 95 a 40 cent. 

La Banca nazionale è fra 1485 e 1488 per 
fine corrente. 

Il Credito mobiliare da 528 a 530 

Il:Credito italiano da 478 a 480 

Le strade ferrate meridionali da 410 a 412. 

La Banca di Credito italiano ha distribu to 
tra interesse.e dividendo 8.414 sul capitale 
sborsato. Il che prova che la prudenza negli 
e non np i benefici. Ma della sua 

azione e delle sue operazioni Mo. a 
parte in altro foglio, it uti 

Le notizie allevamento de'bachi, sono 
secondo il solito, contraddittorie, ma credia- 
mo che non si possa ancor dir nulla di si- 
curo. Intanto gli affari ‘serici se ne risen- 
tono, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 30 aprile. 


ArtIvO 

Numerario in cassa nelle sedi L, 22,612,346 46 
Id. nelle succursali » 13,015,808 56 
Esercizio zecche dello stato . » 9,804,585 60 
Portafoglio nelle sedi . . . » 70,905,126 83 
Anticipazioni nelle sedi . . » 16,058,074 11 
Portafoglio nelle succursali » .22,388,779 14 
Anticipazioni id. +. +. » 7,693,618 55 
Efetti all'incasso in conto corr. » 431,789 bi 
Immobili , +. +. +... +. »  8,615,336 04 
Fondi pubblici . . .. . » 12,321,620 » 
Azionisti, saldo azioni . . » 10,000,250 » 
Spese diverso ... . . . »  2,291,979 43 

Indennità agli ‘azionisti della 
Banca di Genova » 677,777 79 


Tesoro dello stato (leggo #7 feb- 


braio 1856) . . . . . » 818,876 68 
Fondi pubblici conto inter, , ». Di — 
Interessi da esig. sei Fondi pubb,» 232,265.» 

Totalo ;..... 0. + +L.192,268;228 74 
Passivo 
Capitale . .. . . <<. .L. 40,000,000 » 
Biglietti in circolazione » $0,765,079 60 
Fondo di riserva .. . .. » 6,3000627! 
Tesoro dello stato conto corr. ; 
Disponibile . . 000 


Non disponibile. ... . , 

Tesoro conto prestito 700 mil, » 

Conti correnti (disponibili) : 
Nello sedi . . ... . 


21,852,611 86 
1161,975 31 


» 9,785,826 43 


Nelle succursali . ... . » 1,623,625 48 
Conti correnti (non disponibili) » 18,592,710 6$ 
Biglietti a ordino (articolo 21 degli 

vot) Di ee a 9,633,595 09 
Dividendi a pagarsi. . » 72,187 25 
Risconto del semestre precedente 

saldo profitti , , itirde_ 451,059 29 
Benefizi del semestre in corso 

Nelle sedi . . . . .,. » 1,063,209 21 

Nelle succursali . . » 779,355 05 
Bénefizi comuni . , pel 32,318 — 
Diversi (non disponibili) . . » 19,154,609 78 

Totale sibi 


-+ L,192,268,228 74 


DISPACCI ELETTRICI 

n (Agenzia Stefani) 
Parigi, 13. ll Moniteur dice che ogni 
pubblicità -dita al breve del papa sull’introdu- 
zione della liturgia rotmana nella diocesi di 
Lione, sarelibé una violaziolè della legge che 
il governo: ha dovere e ditittò di ‘far ri- 
spellare. Seat 

Dicesi clié la Turchia abbia chiesto ul ga- 
binetto russo spiegazioni sul concentramento 
delle truppe russe nella Bessarabia. 

Assicurasi che'là Prossia e l'Austria ‘ab- 
biano dichiarato alla tohferenza che in se- 
guito al fatto della guerra si ‘consideravano 
svincolate dai trattati del 1851 e 1852. La 
Russia e l'Inghilterra si sarebbero pronun- 
ziate pel mantenimento di detti trattati. 

Cherbourg, #8. ‘Sono giunti quattro 
legni austriaci. balia 


Londra, 14. Camera dei lord; kond 
#mbérough! parla contro la, condotta della 
ia e dell'Austria verso Ja Danimarca; la 
qualifica d'ingiusta e tiranvica;  biasima le 
contribuzioni imposte #1 Jutland, 
Lord Russell dice essere stato stabilito che 
nor si levetà più alcuna ‘contribuzione ‘du- 


a; __—_—_———_—_———_==—_.._—-=— ———_______111__.m_ 
r_—____—_———— —_— ——_ 


PI" DE II A iz aa 
rante l'armistizio; condanna’ Ja pratica di 
levare contribuzioni come contraria ad una 
«guerra fra popoli civili. i 


‘. Camera dei comuni. Sikes domanda che 


venga comunicato il dispaccio diretto da 
Bruce a lord Russell sulla politica seguita in 
comune dalla Francia, dalla Russia e dall’A- 


‘merica in China. 


Grey riewsa di fare questa comunicazione. 

Griftith biagtima che siasi permesso alla 
Squadra austriaca di recarsi nel mare del 
poni senza farla sorvegliare dalla flotta. in- 

ese; a che questo fatto si. rinno- 
ra È ip q | L non si rinno 

, Scrivono al Times da Vienna che Metternich 
ssiasi lagnato, presso l’imperatore per. la_ri- 
sposta fatta; dal principe: Napoleone al  Comi- 
tato veneto. . L'imperatore. avrebbe risposto 
che. deplorava questa pubblicazione; ma che 
I Europa non avrà pace finchè l'Italia non 
sia libera dall'Alpi all Adriatico, 

rt; n 14. Lord spe fu nominato 
minis enipotenziario d’loghilterra presso 
la corte d’Atene. net 

Southampton, #4. Dicesi che gli spa- 
guuoli sieno stati battuti a S. Domingo. 

Scrivono dalla California che. quelle popo- 
lezioni, erano inquiete per, la presenza. del- 
l” Alatama.. Si prendono precauzioni contro 
quasto corsaro, 

nsorsero gravi dillerenz ] 

TA ge gra 8 tra la Spagna e 

Copenaghen, 14. Carlsen fu nominato 
Ministro. dell'interno. 

Lipsia, 14, _Baklanofl: governatore di 
Augustowo, fece giustiziare quindici polacchi. 
Ray A apt ui igin che nella confe- 

za la Iussia difenda energicamente 1’ in- 
tegrità della Danimarca, bp - 

Amburgo, #4. È giunto qui il duca 
d'Augustemburg per visitare il principe reale 
di Prussia, 

Dresda, #4. L'Austria continua a con- 

centrare truppe nella Transilvania. 


Assicurasi che formerà un corpo di 30,000 
uomini sulle frontiere della Moldavia. 


Notisie di Borsa 


. Parigi, 44 ‘maggio 
are, 

Foridi francesi 3 010 (chiusura) | 66 80] 66 90 
Id. id. . .4 20/0] 93 05|98 20 

Consolidati inglesi 30/0] 90318] 90538 

la il ed PR gle ni | — 
nsolid. ital. tura 75) 68 95 

Id. *id. (chius.incont.)|68/75| 69 
Id. id. (fine corrente)| 68 85| 69 
\0_. (Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. francese 1171 (476 
Id. id. italiano| — 527 
ld. id. spagn. | 678 |677 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.} 305 | 966 
Id. id. Lomb.-Venete| 595. | 5396 
Id. id. Austriache 406 |4i0 
Id. id. Romane, 338 | 840 

Obblig. id. id. 236 | 236 

BORSA DI TORINO 
44 maggio 1864 

Pi Goa ‘ 

volti Gepodel ‘Malte Gp rione 

Consolid. 800 — — 69 — — 69 #080giug, 

FoxbI Parvati 

sit — — —- 8 : 

Acquapotabile — — 230 — or or” 

Auom Fensovig 

Novara (Obbl.)——. 253. ‘4. —— 


Borsa di Commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFPICIALE. 
413 maggio. 


5 per 0;0 in contanti. 
8 per 0;9 in contanti . 


«0068 75 


Consolidati 
I + dI — 


BANCA DI CREDITO ITALIANO 


Assemblea generale ordinaria 
del 12 maggio 1804 


RELAZIO”% 
fatta in nome del Cxnsiglio d'amministrazione 
dal Goverziatore Conte di Salmour 
Senatore del Regno 
Signori, 

È questa la prima volta che ci siamo adunati 
in assemblea generale. L'esercizio di cui ci ap- 
parecchiamo a darvi conto non comincia che il 
7 giugno 4863, giorno della costituzione defini 
tiva della nostra Società, per finire il 31 dicem- 
brè dello Stesso anno. 

Le operazioni compiute in questo corto pe- 
riodo di meno di sette mesi non potrebbero dar 
Mmateria.a troppo estese comunicazioni; essendo 
che la maggior parte degli affari onde ci siamo 
Ooceupati nom poterono, venire a compimento che 
nel presente esercizio, Per altra parte le diffi. 
coltà inerenti al nostro interno organamento, e 
le circostanze chie pesano tuttora sui ‘mercati 
d'Europa, c’imposero fin dal nostro cominciare 
rigorosi doveri di prudenza e di riserbo che 
abbiamo fiducia di aver fedelmente adempiuti. 
Un istitato della natura e della importanza del 
nostro non dee mai nulla sacrificare al-deside- 
rio di uno sfoggio, che è spesso effimero quando 
è premataro. Per ciò che concerne poi le criti- 
che, alle quali abbiamo forse potuto essere fatti 
segno, esse now iscossero punto la nostra ferma 
risoluzione di non camminare chie -di uh passa 
sicuro e misutzio nella via che ci è segnata, 
per non riconosceré sè. non dal tempo e dal- 
l'esperienza il premio delle nostre fatiche. Non 
dubitiamo perciò ehe, rispetto ai principi che 
ci guidarono fra mezzo ‘a difficoltà non poche, 
il vostro assenso sia per venirci méno. Coll’a- 
verli sinceramente applicati, tì venne. fatto di 
assiturare ‘î risultati relativamente favorevoli 
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che ci diedero le nostre prime operazioni. Ma 
prima d’entrare nei ‘particalari, che è nostro ob- 
bligo esporvi intorno alla materia, ci. sia lecito 
tornare alquanto sullo scopo della nostra istitu- 
zione e sui vantaggi che possono ridondarne al- 
l'Italia. Ho oi nai i 

Guardando ‘ai nostri statuti, la prima cosa che 
ci si offre allo sguardo iè l'ampiezza. e la va- 
rietà delle attribuzioni che ci sono conferite. Ma 
più è grande lo spaz'o entro cui possiamo ag- 
girarci, più ci teniamo astretti a non lasciare al- 
cun dubbio circa it nostro intento e la. con- 
dotta che ci proponiamo tenere. 

Lo stato di divisione, nel quale l'Italia fn per 
sì gran tempo mantenuta pel fatto fano sua po- 
litica costituzione, ciJasciò, dobbiamo pur troppo 
pr TOGA Mi alle grandi 
nazioni d'Europa, nei progressi dell'industria che 
da’ cinquant'anni ‘si sonò în così fargà guisa 
compiuti; Indi la necessità di dar mano ‘ad tina 
volta a tante operè ‘utili © necessarie; di co- 
strurrè una vasta rete ‘di ferrovie, migliorare i 
nostri porti,.le nostre strade interne ; di disso+ 
dare terre incolte, dispensare a' terreni.infecondi 
quelle acque, il cui savio governo diede a pa- 
recchie dolle nostre provincie una così prodi- 
giosa fecondità; assicurare alla nostra bandiera 
il grado che le compete sui mari; illuminare a 
gaz'le nostre città è porre le loro vie spesso 
anguste ‘e'disagiose in armonia eolle necessità 
di una ‘circolazione fatta ogni giorno pià grandè. 

A siffatte opere dipendenti dall'iniziativa dello 
Stato, delle Provincie 0 dei Comuni, vengonò ad 
aggiungersi le intraprese non meno considere- 
voli della privata industria, le quali sarebbe quasi 
impossibile enumerare in. un paese, in cui la 
più parte delle grandi industrie è ancora nella 
infanzia, e che trae dall'estero quasi tutti i pro- 
dotti mamufatti necessari al consumo. Immenso 
è il programma di quanto ancor resta a fare in 
Italia, e si richiede perciò non solo il manteni- 
mento della pace, dell'ordine interno e della 
pubblica fiducia, ma eziandio la comunanza di 
perseveranti sforzi è grossi capitali, onde il no” 
stro paese debb'esser lieto di assicurarsi il con- 
corso da qualunque parte arrivi. Ed a questo 
riguardo ci si consenta il nofare che l'intervento 
dell'esperienza e' della fortuna straniera nell’ef- 
fettuazione delle nostre ‘imprese, è uno stadio 
obbligatorio; pel quale la Francia, l'Austria, la 
Spagna, la Svizzera e gli altri paesi più inciviliti 
del continente dovettero successivamente pas- 
sare. Esso ècomè un'iniziazione necessaria cui 
succede ùn nuovo regime, allorquando i popoli 
videro compiersi sotto gli attoniti loro sguardi i 
prodigi operati dal genio dell'associazione. L'Ita 
lia seguirà senza aleun dubbio, e in mipor tempo 
ch'altri nol ‘crede, la legge comune, e noi pos- 
siamo fin d'oggi segnare il momento, in cui i 
capitali inoperosi del. nostro paese, i quali ora 
mostransi così restii a vantaggiosi collocament! 
mobiliari, li riconoseeranno come uno de' mezzi 
più sicuri e più luerosi, a' quali possano ricor- 
rere. Ma, o si considerino Je grandi intraprese 
italiane nelle présenti Toro attinenze col capitale 
estero, o nelle lorò' relazioni future col capitale 
della nazione, l'ufficio della nostra istituzione 
appare in tutta la sua importanza e col carat- 
tere che lè è proprio. Ed' è per noi argomento 
di lieto presagio il pelisàre, che possiamo tro- 
vare ad Un tempo nella nostra partecipazione 
all'opera che si va compiendo occasione di be- 
nefizii legitlmi-e mezzo di secondare d'appresso 
e sotto le più svariate forme i grandi interessi 


serbo, anzichè parlarvi di quelle cui siamo chia: 
mati, così dai: nostri statuti; come per effetto del 
nostro proprio volere. | | sf 

w » brevi considerazioni basteranno a chia- 
rire i. hostri ‘intendimenti ‘intorno alla natura 
delle nostre operazioni, a schivare ogni equi: 
voco, ed a persòadervi della’ nostra ‘ferma in- 
tenzione di nòn abbandonare al caso lo sviluppo 
e la prosperità, a parer nostro” certissima, del: 
l'istituto che abbiamo fondato. Per talmodo spe 
‘Tiàmo, o Signori, giastificare la confidenza che 
avete în noi riposta, e quella del Governo e del 


per azione. Non è quindi da meravigliare che il 
‘ Saggio dello sconto esserido’ rimasto’ assai’ dltò 


LA 
ESAME DEL BILANCIO DELL'ESERCIZIO 4863, 


Nell'esaminare le operazioni dell esercizio 
i e Mpa 
che avere Sotl'ocdhioo "ene 

‘| Waloriî in Portafoglio. | 

T valori ‘del'nostro portafoglio al 31 dicembre 
ultimo’ scorso sortnmavanò' a lire 6,644,210.‘ 

Indipendentemiente da rendite sullo Stato, che 
servono a parecchie cauzioni , e che noi ‘acqui- 
stammo per conto d'altri; come pure ‘da 
valori. acquistati. cotne temporaneo collocamento, 
la.maggior parte |de’titoli da noi posseduti si 
compone di azioni della Sacieà generale immo- 
biliare, ed a questo riguardo intendiamo consa- 
grare un capo speciale, ed esporvi i motivi par- 
ticolari che ci mossero ad. accettarne il patro- 
nato. 


Anticipazioni su Depositi. 


Le anticipazioni su depositi ammontano a lire 
8:968,42# 21, è riposario în'gran parte sù titoli 
di una delle nostre grandi' società ‘di strade fér- 
rate, che ci vennero dati come pegno, seconda 
che portano gli statuti, con guaréntigie atces- 
sorie e di una :piena solidità. Quest operazione 
volge alla sua liquidazione, Tornando disponibile 
il capitale che momentaneamente v'investimmo, 
questa liquidazione ‘ci porrà in grado d' intra- 
prendere «consimili affari in. condizioni: profitte- 
voli e sicure, quali dobbiamo mai semprericer- 
care. 


j Nella somma di I. 3, 42, alla quale 
saliva la cifra crediti ‘d6i dostri ednti correnti al 
31 dicembre, voglionsi- comprendere i' cospicui 
fondi di cui siamo depositari per conto della 
Società Generale Immobiliare, Secondo i nostri 
accordi ‘questi fondi non sono ‘esigibili ‘che pei 
bisogni della suddetta Società, e perciò non ci 
Saranno ridomandati se non man mano che que- 
sti si palesino. Reputiamo nostro dovere il darvi 
questa spiegazione, dalla quale appare che una 
piceiola parte della somma onde eravamo debi- 
tori in conto corrente alla fine dell'ultimo eser- 
cizio, era immediatamente esigibile. 

Profitti e Perdite = Pubblicazione 
degli Stati mensili. = Osserva- 
zioni su quest'argomento; 

Il capo dei profitti è ‘perdite porge materia ad 
un'osservazione d'impoftanza generale, su’ cui 
crediamo utile richiamare la vostra attenzione. 
Vi è noto che l'art. 8 dei nostri statutà ci fa ob- 
bligo di pubblicare nella ‘Gazzetta ufficiale del 
Regno lo specchio della riostra situazione mensile. 
Noi adempiamo fedelmente quest'obbligo, con- 
fessando' però che, in una Sorietà come la no- 
stra, le nostre scritture non valgono è dare se 
non un'idea molto inadeguata dei prodotti del 
corrente esercizio. Quando trattisi di una ferro- 
Via o di un banco di sconto, i' prodotti s'incas- 
sano giorno per giorno, ed è facile tener dietro, 
per via d'esame comparativo, alle variazioni loro. 

Nulla di simile più‘ ‘farsi ‘nella nostra * istitu- 
zione, astreiti come siamo, ad adattare Ja forma 
delle nostre operazioni al variò impiego che ri- 
ceve il nostro capitale. Così avviene che, quando 
facciamo anticipazioni su titoli in conto corrente, 
gl'interessi, e spesso le commissioni che ci sono 
dovate, non si regolano che trimestralmente o 
semestralmente, mentre che i nostri prodotti si 
raccolgono successivamente quando operiamo 
come gli stabilimenti, di sconto per. l'impiego 
momentaneo de’nostri. fondi. La, yostra espe- 
rienza vi dirà che da-noi non dipende il recar 
rimedio a un inconveniente originato; dalla va- 
rietà e natura stessa degli affari. propri della 
nostra Società. Solo stimiamo opportuno il richia- 
mare la vostra e l'attenzione del. pubblico su 
questo punto, affine di evitare i falsi giudizii che 
l'ignoranza o l'iuteresse possono spargere. 


IL. 
SOCIETÀ. GENERALE. IMMOBILIARE 


Conti correnti Debitori. 


La somma,di L..739,709 73, cui ammonta il 
complesso dei conti correnti per: debitori ; al 31 
dicembre ultimo scorso , consta di. anticipazioni 
fatte, secondo i nostri statuti, e della bilancia 
de'nostri conti dî banca coi nostri corrispon- 
denti ‘in Italia e'all’estèro. 


Immobile sociale. 


L'edifizio dove sono i nostri offici e l' appar- 
tamento, del nostro. Governatore entra nell’attivo 
sociale per la somma di L. 379,880. Lo spazio 
occupato da questo ‘palazzo, è la'sua favorevole 
postura, ci permettono seriza dabbio, quando 
gli appartamenti ora tenuti da parecchi pigio- 
nanti diverranno liberi; di: raccogliere intorno a 
noi la sede di parecchie società, colle quali ab- 
biamo a mantenere continui rapporti; Sarà que- 
sto un mezzo di alleviare Vil carico; per altra 
parte: modico, ehe. il possesso ‘del palazzo fa pe- 
sare sulla. nostra Società: 


Spese di primo impianto. 
Le spese di primo impianto, i cui partieolari 


e non, 
sperità 


atte strana vi 
amministrazione, per ora affatto gratuita, 


sr FONDAZIONE D'UN'AGENZIA: A. NAPOLI us ed «al A.luglio' il riparto dello ste 
vesL'articolo 4 de'nostri statuti ci impone dista. teresse pel semestre precedente accresciuto del 
bilire.a Napoli un'Agenzia, ma iistalti dalle cure dividendo complementare; risultante. dalla tiqui- 
delinostro organamento, non potèemmo perisàre 
a questo. stabilimento: che: negli.. ultimi giorni ;\adottate le, nostre proposte, il prodotto netto del 
dell'anno: 4863, Per. conseguenza l'Agenzia di Periodo di sei mesi e;23 giorni, di cui y' abbia- 

che non potè entrare in ufficio che; al d MO reso conto, ayrà dato luogo ad un riparto 
fpagitono. è compiatanianto di circa 4,344 00 


dira 


iam conto. La 
dad pat Ispettore generale della 


il grado che dé spetta nella città più ragguarde: 
vole del Regno. nie EF 


TESSERE DI PRESENZA E INDENNITÀ 
AL CONSIGLIO D'A I 
nn bg ‘statuti ci dà facoltà di de- 

‘minare il valore delle tessere di 
tribuite ai membri del Consiglio d'amministra- «SAMEento, a mente dell'art. 33 degli statuti, col 
zione, e vi aggiunge quella di attribuire ai me- 
desimi una parte ne' benefizi netti della Società 
dopo il prelevamento richiesto dall'art. 65. Ven- 
totto membri compongono il Consiglio d'ammi- 
nistrazione, numero, reso .n 
tere internazionale della ‘nostra ‘istitàzione. Tre 
adunanze d'amministratori si fanno ogni giorno 
a Torino, a Parigi, a Napoli per tenér dietro nel 
loro quotidiano movimento 
stra Società. Convinti dell’utilità' di un tal ‘eon- 
corso 'di ogni istante sull'andamento ‘regolare e 
prospero degli affarì séciali, noi opiniamo esser 
cosa giusta il rimunerare convenevolmente cia- 
seuno' de’ nostri ‘collaboratori pel tempo e le cure 
che.ci consacra; E. v'è d'altra. parte un gran 
vantaggio in ciò che ciascuno riguardi.i suc- 
‘cessi delle intraprese sociali come propria cosa, 
ia in mira altro scopo se nom la pro- 
del. nostro istituto. Queste idee, oggi u- 
niversalmente accolte, furono, applicate nelle isti- 
“tuzioni, come Ja nostra, importapti, e noì to- 
gliemmo dalla Società generale di 
striale e Commerciale 
soluzione che oggì' sottoponiamo alle delibera- 
zioni vostre. E se l'approvate, la cifra’ delle tes- 
sere di presenza del vostro Consiglio d'ammini- 
strazione sarà portata alla somma fissa di ottanta 
mila lire, oltre ad un ‘assegno del dieci per 
centò sui. benefizii netti, ‘dopo «fatti i preleva- 
menti voluti dall'articolo 6% dei nostri stàtuti. 


LIQUIDAZIONE DELL'ESERCIZIO. 1863 


La liquidazione dell'esercizio 1863, supponendo 
che vogliate adottare la proposta. che abbiamo 
avuto l'onore ‘di ‘farvi circa il fissàl'e le tessere 
di presenza attribuite al.Consiglio d'amministra- 
zione, offre i seguenti risultanti: | 

Beneficio Ibtdò dall 7 (giugnò ;e- 
poca della costituzione della Società, 
al 34 dicembre 1863 


cca dla 


sia per'afterrare' con în- trà senza fallo “essere distribuito a quel tempo 
‘riparto | potrebbe pure: esser tenuto ne'seguenti 
esercizi : si farebbe cioè al primo gennaio di 

‘anno: il pagamento dell’ interesse’ seme: 


seme- 
in- 


EI. i 


dazione definitiva del chiuso esercizio. Se voi 


i circ: 4 0j0 che corrisponde ad un red- 
enti dell'esercizio di cui. vi dito annuo di quasi 8 1a 010. non compresi i 


direzione provvisoria è aff- | Prelevamenti per la riserva e per le spese d'am- 


+ .mortamento. Noi portiamo. fiducia quest 
L'Agenzia ‘dî Napoli è costit pi ‘ primo risultato sia per tornarvi 2 Kalos le 
modeste condizioni, ma non dubitiamo éhé' L ‘date alle circostarize nelle quali fa ia 
»IPaiato' di quelli fra‘i nostri ” onorevoli | hij all'incremento che sembra r fin d'oggi 
‘che sono 'inearicati di ‘sinidacarne 10 operazioni; © prospero stato degli air, chò debbolto qui» 
non pigli un rapido ineremento e non raggiunga «darsi în fine dell'anno 1864, dala 


VI 

si CONFERMA 
! DELLA NOMINA DI TRE AMMINISTRATORI. 
« Due. fra ‘gli amministratori della Società die- 
«ero .laloro rinuncia durante l'esercizio Ha 


41864, e sono il signor Roberti e il signor En- 
glen, e noi abbiamo provveduto al loro surro- 


xv 


at 


nominare il Duca di Cardinale e il Commenda- 
tore Marliani, Senatore del Regno, residente il 
Primo a Napoli, il secondo a Bologna. 

Abbiamo parimenti provveduto alle vacanze 
che esistono nel Consiglio ,, nominando ammini- 
stratore ‘il Cavaliere Carlo Ceriana, banchiere a 
Torino, e vi preghiamo di coftfermare questo 
elezioni. Se notasi tuttàvia una lacuna nel Con- 
siglio di amministrazione, il quale è di 28 mem. 
bri invece di 28, ciò procede soltanto da che 
abbiamo dovato lasciar tempo per iscegliere, se- 
condo le circostanze, nelle principali città d' Ita- 
lia, colleghi in grado di porgerci un utile con- 
corso. Speriamo però che presto si farà h 
scelta, e che' alla prossima adunanza potremo 
sottoporla alla; vostra, approvazione. 


dal carat. 


agli affari della ‘no- 


Signori, noi crederemmo mancare ‘al nostro 
debito, sein questa relazione non rendessimo o- 
maggio alle cure ‘ed ‘allo zelo illuminato clie del 
continuo irovammo' nei colleghi nostri di Pa- 
rigi.e di Napoli, ed'è ‘non senza una grande 
soddisfazione che noi possiamo accertare che la 
distanza 6 la diMcoltà d'intenderci non noceque 
mai alla comunanza delle vedute e degli sforzi, 
che sono l'arra più sicura della prosperità di un 
istituto qual è il nostro. Siamo pure debitori di 
non minori ringraziamenti alla Società generale 
di credito industriale e commerciale di Parigi, 
la quale, dopo ayere potentemente contribuito 

; Alla formazione della mostra Società, ci sovviene 
della sh esperienza e déllà sua autorità, è ci 
porge un utile è premuroso concorso ogni volta 

' chè'i mostri affaricci pongono nel caso di do- 
mandarlo, 


li Credito Indu- 
Parigi le basì della ri- 


Vv. 


seas: 


| RISOLUZIONI DELL'ASSEMBLEA GENERALE 
Prima risoluzione. 


T'assemblea. generale, valendosi dell'articolo 
viale 899,046 48 35 degli statuti, determina in ottanta mila lire 


trovansi fra i documenti che vi poniamo sott6c- | ‘pr ravoni D'erititÀ ‘PUBBLICA. È AGnicoLA Da dedurre: la: somma annuale attribuita al Consiglio d' 
È P È Ù Hi siglio  d'am- 
»I nostrò paòse. Senonenè, a conseguire sicu- | chio, salgono a L. 344,152 74, la% qual’ vistosa , * Pi Ingria 4 RA NSA 
E il dogplo scopo cui iecenniamo, la no- | somma proviene in gran. parte dalle: ‘Gommis- | Porremo termine alla nostra. esposizione di- E ppt te BOI By Ki piaga ped nio ars 
stra prudenza dee farci accaratamente discernere, | sioni, daspese per pubblicità e: da altre ché ne- | cendovi: alcun che della Società.generalo immo- | Tessere di presenza al » 209,554 61 1863, se non cominciando dal 4° luglio, Inoltre 
nella pratica de' nostri, statuti, i punti ai quali | cessitò la soserizione del nostro. fondo sociale; e | biliare per lavori d'utilità pubblica e agricola. Gli | ‘Consiglio ‘d'ammin.e» 40,000 00 rta ssiad: Vi fegBio generale; deliberando.in virtà dello 
dobbiamo attenerei e quelli di cui non conviene | dallarsomma che dovemmo sborsare'al Govérno f'statuti di questa vennero approvati col Regio ; 1 689,608 "87 ni sso ‘articolo. ascoaga* sì Consiglio. d'atuiniinà 
fi srehe un uso ristretto ed accidentale. Mettia- | per dritto ‘di registro, di patenti'e ‘di ‘bollo, ‘* | Decreto del 3 ottobre 1862; è fra le ‘persone Interesse del capitale in ragione [at va , il dic 530 LI ISaI PRE fici nio 
nc scali la fagpità.di comperare azioni.e to tgiti ragguardevoli nella banéa © ‘nell'industria, che | del'3 010 all'anno, ripartito fra le | Brazione 11 dieci. negano, poli beneficio | net 
mo fra questi 7 ; : | Conto del Capitale == Stato della i i ; jofii ‘a 4° io 1884 x della società, dopo. i prelevamenti ordinati  dal- 
ici, facoltà che ci proponiamo di ebbero parte a questa fondazione, si annovera- | azioni a gennaio , per go N: que tin » 
valori Le riposi dre fiserva, non puré a'cagione liberazione dello azioni al 31 di- vano parecchi de’nostri ‘colleghi. derné dal 7 giugno al 30 ditembre l'articolo 65 degli statuti 
mpeg eg ivi che trae seco, ma cembre 1863. La Società generale immobiliire ha per og- | 1883, secondo “articolo 65 degli i Seconda risoluzione 
itresl; perchè «portiamo ..opinfon® che it nostro La somma che, abbiamo ancora.a ricevere, | Fe!0 operazioni che si scostano' per molti ri- | Statuti . . hand "MA 0 
alles 3 i idevoli di ioni OR i I n - Ri nr So ii AIR one tn L'assemblea generale, approvando la relazione 
Istituto, fondato, con. elementi raggua perchè tutte le«azioni emesse. di L. 250 sieno i , È L: 328,537 37 È : 4 
‘rosperità, può svolgersi in modo più profteuo liberate; èra al<34. dicembre di L:'7,722,900/ In | | Alle facoltà statutarie, che permettono d'intra- à Patio 1 , testè.letta e i conti che le sono. presentati, fissa 
iosa pd sul terreno mobilissimo della spe- altri termini, al tempo dianzi indicato, il'nostro | prendere lavori di pubblica utilità, COMPRATO |. pc erre pi mt gnaza 7a 3 setto lire e dieci centesimi per azione liberata 
pri li Gli è perciò che noi latendiamo, pur | capitale componevasi di 77,229azioni nomitiative stabili, prestare su pegno iaglecario, ect. viene - Stesso >. coi di 41504ire, e-a nove-lirè sessanta centesimi per 


. 


ad aggiungersi, come ‘complerhentò indispensa- 
bile, il diritto di ‘èmettere obbligazioni negozia- | 
bili. Voi vedete, o Signori, che uno Stabilimento 
siffatto, legato alla nostra Società per mutue re- 
lazioni e per comunanza d'origine, può esser 
chiamato a divenire un. potente ausiliario per 
l'ineremento de'nostri proprii affari. Egli è evi- 
dente infatti, che le questioni nascenti dalla ven- 
dita de'beni demaniali' non resteranno sempre 
insolute, e che quando de circostanze ci si. vol- 
geranno propizie, saremo lieti diavere uno stru- 
mento preparato dapprima e adatto alle combi- 
nazioni ricliieste dall’ interesse generale dello 
Stato, Queste sono !e considerazioni che ci mos- 
séro a farci acquisitori della maggior parte delle 
azioni della Società generale immobiliare. Noi non 
sappiamo in qual tempo più © men prossitno 


aiutando le intraprese utili al paese, evitare le 
prolungate immobilizzazioni del nostro capitale, 
e cercare anzi tutto collocamenti di cui. possia- 
mo in modo a un dipresso preciso colcolare la 
scadenza e il ricupero. Altre facoltà ci danno 
gli statuti, delle quali crediamo necessario il 
subordinare l'uso ai principli che ci guidarono 
finora. Tale È il diritto di emettere obbligazioni, 
del quale nori crederemo opportuno l'usare, se 
non in condizioni al tatto particolari, che per 
ora sono da noi remule; tale è pure la facoltà 
dì fare anticipazioni su efferi dubblici, 0 di $con- 
tare "emretti di commercio, avendu noi sempre 
giudicato cotali operazioni come un lipiego 
momentaneo dei nostri fondi disponibili, e non 
come un genere d'affari che noi dovessimo abi- 
tualmerite contenderé agli stabilimenti speciali, 


liberate di L. 450 ciascuna, e di 2,77f azioni al 
portatore liberate di'L. 250. pra 

La liberazione facoltativa delle nostre ‘azioni 
fino alle |. 250 non si potè operare che per una 
lievissima parte, nè nn tal risùiltato dec far me- 
raviglia. Quando, per secondare il desiderio di 
un certo numero dei mostri azionisti, sollecitammo 
cd ottenemmo l'ammissione dei nostri titoli. alla 
Rorsa Ui Parigi, doxépuno, conformarei ‘ad.-nn 
tempo alle prescrizioni dei nostri. statuti, i quali 
non permettono il rilascio, dei. titoli. al. portatore 
se, non versando una somma di L. 250. per a- 
“zione, ed alle esigenze della legge francese che 
non ammette al benefizio della quota uMeialé i 
valori esteri; litierati di sole L. 450. Nondimetio 
i bisogni della Società non richiedendo immedia- 
tamente: una:nupva domanda, di. foridi; îci stu- 


mo impia 


4000 dei benefizi netti attribuiti 
al Consiglio d'amministrazione in 
virtà dell'articolo 35 degli Statuti» 29,568 36 


Ammortamento delle spese di pri- 
inupianto ‘> . 

Ammortamento del- 
l'immobile sociale.» 


Da ripartirsi nel modo, seguente: 
90.0j0 agli azionisti in ragione di 
L' 2 75 per azione 

10 070 ai fondatori 
degli Statuti 
7 “Somma' pfdale' L 


h 205,689 61 azione liberata di 250. lire, il dividendo risul- 

ng rgrte | tinte dall'esercizio cominciato, il 7. giugno e 

| chiuso îl 31 dicembre 1863. Fatta deduzione di 
.lire 4,35 pagate a titolo provvisorio al 4° gen- 
naio 4864; il-saldo complementare verrà pagato 

L. 266,1415-28 al 1° luglio prossimo insieme  coll’interesse che 

{ il Consiglio d'amministrazione ha facoltà di ri- 
partire a quel tempo, 


| Terza risoluzione. 


| Sonò nominati amministratori, secondo la de- 
\liberazione presa dal Consiglio d'amiinistra- 


+. 20,000 00 
®MM1338 
L. 24200) 00 


Residuo neti 


: » » L 220,000 00 zione: ; 
secondo l'art. 65. - + |\\TirCavaliene Carlo Ceriana; banchiere a Torino. 
sissi, * 22,000, .00 ‘, | \iuciano-Serra, Duca di! Cardinale. 


resp BLASI) 1 tote: Marliani, Senatore del Re- 
2,000 ‘00 Commenda 


; TA © e : è lipari ; d'affarè=piglierà* i stiò fiaturale SYi- |Abbiamb fo toriore di'proporvi asi, (AO eni. rrogeziane dei signori 
ri ‘consacrano i loro capitali e la loro espè- | diammo di non far dipendere la liberazione dei | questo gran - - fil camedrione giciciogi. ci Dadi uesti due, ultimi, in. surrogeziane del sig 

ua VISA titoli della Società se non dal volere degli azio- | luppo. Tntanto ta fodero imolto ha |‘gnori, cli questa dsl di n ln opt e Roberti. 

PI p: fve importante l'indicarvi le operazioni | nisti, € ti vî gssegnamio ‘che ‘lun \initeresso | testè condotto a bugie 7 Nipoli . due fa complementare di L, dui per 'ERoszIO 0 180% __________—@<@ 

Il “anal non ci condurremo che can molto ri- | annnale ti LA sula somma eccedente L. 150 | onde spera un ottimo, risultato, e siccotne la sua } sì faccia cominciando, dal 1 Taglio prossimo, pel . ” G. ROMBALDO, Gerente. 

allo qu se ARIA SOPIIDA, ec ; ri 


© SPRDTAGITA D ema SELA RISSA T DE 


presso D. MEVED, via Lagrange, 9, Torino, BAGNI | 


* (Vendita all'ingrosso ed al dettaglio) 


ì i ai nti prezzi : i 
Grande assortimento dei suddetti ai segue i î 
Vestimente intiere in ioscrap spent ri a puro: filo | " i : a Vallese (viazera) ref 
» » in dela IR °° 
in Tela a -wela.e diagonale, ./ >» » 25.a 40 mr é i 
Pantaloni: diversi in Tela unita ed .a: disegni... ca 22: $0 48 AP ERTO TUTTO L A NNO 
Sn 2 pie tin Re rie ei ROULETTE a UN ZERO — Minimum UN FRANCO 
NB.,Si eseguiscono anche commissioni sopra misura, tanto in /ana che in filo, Re TRENTA dee I to i xi ANCO 


7 na ———_—————— 
Società TICA ANTON LITTA €. 
ragno embre 1862 i 
Con privilegio esciusivo 31 dicembre sof 
Caloriferi ad aria calda; ad neque calda eda anse FERRERO 
ce eroe, mantiato besito” fe’ cd og lr italo di gualsiagi | ‘Tiene up, ricco assortimento d'ogni gen 
en. Per asciuga enti: di tessuti, panni, stampati, sete, eco, Per. essicamenti: { gnore e ni ne preme raggio eo rg e colorate; fonlards 
dî piante, radici, frutti, ecc. Per uso di ‘lavanderia, bagni, ecc. È AlphatAra “o. L 
Torino, via Lagrango, 2). Milamp, corso Porta, Magenta, 23, da fr. 122 190, 


P ——_——_ + ud n] I I 
Vi sì trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri:d’ oltre Reno, 


“TAVOLA CONFOREVOLE E COMODI APPAR AMENTI. 


sf: Da tanfì anbi prep 


GIUSEPPE (vas) — 


e tant uomo ché per’ si- 
genere tanto. per 8, pope 
Mantelletti d'ogni genere: ed a scelta su modello, 


sit] IZIA LI ANI DSS 


secondo il''vero metodo dell'inventore nell’antica far- 
ia detta di S. iuseppp,. | tr} è fer 
Pillole solutive dette di'S. Giuseppe risolventi e purgative, nelle feb- 


ij: bti gastriche, putride, biliose e ‘xerminose,, nell'itterizia,, ipocondria, flatulenza, 
1.80 erpeti, affezioni linfatiche. ì 


Scatole da cent. 60 e da L. 1,2, 3, 4 e.B. Tatte le scatole «porteranno la fit- 


fa, manualmente scritta G: AVVIENA, a scanso di contraffazioni. 


|.Da vendere o da affittare | FILATOTO ‘i POTAGGIERO 


con Filatura a Racconigi 


"und via ‘presso! Soperga con. casà 
civile è atleti Abbon tanie di squisita davendere o aMittare al presente 


frutta e-divigneti. Di i alla Società 


enerale ! annunzi,. via: Calo At- | Dirigersi al proprietario, via Nuova, 20. 
ox: td » ormai sì 
nd 7 vigma posta 
‘VIGNA DA VENDERE |DA VENDERSI si eolli diSan 
e | Sire per MI "ne TY 19 istanza da Jorino, in am 
cdi 8 eMlari; circa,..con . casa.o giardino , nisi în luogo mine di ettari 14 
gui culli di Castiglione presso Gassino, {giornate 37). Dirigorsi dal Proo. Sticca, 
jPogizione salubre, vista cstesissima. —. | vin Barbaronx} 81, piano 1°. 
ersi ai Sì rane e Baldioli i mei È Di 
- Rplai ‘in Torino, via S, Terésa,, 12, Te dell'Opinione diretta de Gi Tir 


i lita, non tempo stesso che s'avrà a fare il pagamento. 
‘impone asuoi azionisti ele carichi assai leggeri, ' dell'acconto semestrale d'interesse, il quale po- 
‘così pensiamo ch'essa 

| tatte Tisorse ‘il ‘poriodo' favorevole che'fin' d'ora ‘dal Consiglio d'amministrazione. Un tal niodo di 
ci è ‘dato intravedere vicino, © 11: | 


